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Persino dopo la pubblicazione del palio 
il Moderno ritinta di discuterne le clausole! 

Provocarono linguaggio dì Sforza contro l'URSS - Scoccimarro chiede di discutere le clausole 
autentiche dell'alleanza - Il governo riputa di rispondere e la maggioranza lo copre col suo voto 

Che cosa non sono disposti ad 
avallare t bonzi della maggioran­
za governativa? Le cretinerie, gli 
assurdi, le violazioni del regola­
mento e le offese al buon senta 
più pacchiane. Chi ne volesse l'ul­
tima proua it procuri il retocon-
io della seduta di ieri al Senato. 
Sembra impossibile che il Senato 
debba discutere sulla adesione del­
l'Italia al Patto Atlantico, senza 
discutere contemporaneamente quel 
testo autentico del Patto che 
esiste, che tutti sanno ormai 
definitivo e che è nelle ma­
ni del governo italiano — per am­
missione ufficiale — almeno da 
quattro giorni fa. Sembra incredi­
bile, stupido, fuori del senso co­
mune. Eppure gli uomini della 
maggioranza governativa ieri non 
si sono peritati di difendere, nel­
l'aula di Palazzo Madama, dinan­
zi alla stampa di tutto il mondo 
e all 'opinione pubblica italiana, 
questo assurdo, questa piramidale 
cretineria, offesa alla dignità del 
Parlamento come l'ha definita in­
dignato Umberto Terracini II go-
verno non solo ha respinto la ri­
chiesta di convocazione della Com­
missione degli Esteri, ma ha rifiu­
tato di fornire ai senatori persino 
le clausole autentiche dell'alleanza 
chieste dal sen. Pastore. Talmen­
te stolta era questa posizione chi 
il senatore Persico, il quale dove­
va parlare contro le richieste del­
la sinistra, ha finito per porta­
re — fra t beffardi commenti del­
l'assemblea e della tribuna stam­
pa — argomenti a favore! 

L'opposizione ha prodotto a so­
stegno della sua tesi una dozzina 
di buone ragioni, tra cui una de­
cisiva: quali che siano le « tratta­
tive » di cui va parlando il gover­
no e — se si vuole — anche in 
funzione di esse, il voto non può 

.non essere oggi, a pubb l i casene 
avvenuta del testo ufficiale del 
trattato, un voto di merito (Scoc­
cimarro), tanto p iù che il Ministro 
degli Esteri in persona nelle *ur 
dichiarazioni ha fatto riferimento 
al testo ufficiale del trattato (Mo-
rondi). 

Come può allora il gouerno ri­
putar* di presentare al Parlamen­
to H tetto del trattato e di discu­
terne prevent ivamente l ' interpre­
tazione nella apposita sede della 
Commissione degli Esteri, prima 
del dibattito in Assemblea? Invi 
tato esplicitamente da Terracini, U 
governo non ha avuto il coraggio 
e la dignità di rispondere una pa 
fola e si é coperto con la may 
gioranza servile di cui dispone * 
con una discutibile interpretazione 
del regolamento ammannite dai 
senatore Zoli. 

Tutto ciò ha un nome solo: pau­
ra della verità, vigliacca paura 
della discussione seria e degli im­
pegni pubblici. Cosi ieri dalle pri­
me battute, anche a Palazzo Ma 
dama, è apparso limpido il gran­
de compito dell'opposizione di ri­
velare essa la. verità al paese. 

Al discorso di Sforza — il quale 
in ver i tà pochissimo è riuscito u 
dire in più delle banalità già for­
nite alla Camera — risponderan 
no domani e nelle altre sedute gli 
oratori della sinistra. Un argomen 
to vale la pena di liquidare subi­
to: il parallelo fatto tra i patti sti­
pulati dall'URSS con la Bulgaria 
la Polonia, l'Ungheria, la Romania 
e il Patto Atlantico; parallelo men-
zognero * insostenibile anche a 
lasciar da parte tutte le considera­
zioni sulla tradizionale politica pa­
cifica l'URSS ha dato alla pace del 
mondo e sulla storia sanguinosa 
dell'imperialismo americano. I primi 
sono patti locali, diretti contro un 
eventuale risorgere dell'aggressio­

ne tedesca e previsti dalla Carta del -
l'ONU (articoli 52 e 53). Il secon­
do — ne abbiamo fornito un'am­
pia documentazione, domenica, nel­
la nota di politica estera, — rom­
pe il quadro dell'ONU, prevede 
azioni armate contrarie alla Carta 
di San Francisco ed è diretto espli­
citamente contro una grande Po­
tenza pacifica, cardine delle Nazio­
ni Unite. Si provi Sforza a dimo­
strare che sono la stesso cosa un 
patto stipulato dall'URSS con il 
diretto confinante bulgaro e le ar ­
mi e le basi che l'America tenta di 
portare in Norvegia, alla frontiera 
sovietica, a centinaia e migliaia di 
chilometri dai suoi confini. E se 
non riesce a dimostrarlo sarà di­
mostrato invece che egli non è un 
Ministro degli Esteri responsabile, 
ma un dozzinale propagandista da 
Comitato Civico di quarta categoria. 

La seduta 
a Palazzo Madama 

La seduta si apre alle 16. Al 
banco del Governo, ol tre a De Ga­
speri e Sforza sono quasi tutt i i m i ­
nistri. L'aula, affollatissima, è a 
tratti violentemente rischiarata 
dai fasci luminosi dei riflettori 
della INCOM. Le tr ibune del pub ­
blico e del corpo diplomatico sono 
gremite. 

Il Presidente BONOMI da per 
primo la parola a Sforza. Nella pr i ­
ma parte del suo discorso SFORZA 
assumendo un tono part icolarmente 
provocatorio ripete le solite accu­
se contro l 'URSS che sarebbe re­
sponsabile de l l a divisione del mon-

UN EDITORIALE DELLA "PRAVDA »» 

L'adesione dell'Italia 
viola il trattalo di pace 

j 

L'organo ufficiale del P. C. (b) dell'URSS sotto 
linea le gravi responsabilità dei dirigenti italiani 

MOSCA, 21 (Tass) — Un a pos­
sente ondata di manifestazioni, con 
la partecipazione dei più vasti 
strati della popolazione lavoratri­
ce e degli intellettuali progressi­
vi, sì è sollevata in tutta Italia, 
scrive - Victorov sulla Pravda. Il 
movimento ha assunto una porta­
ta così impressionante, rivelando 
apertamente—l'atteggiamento deci­
samente negativo del popolo ita­
liano di fronte alla criminale at­
tività degli istigatori di una nuo­
va guerra, part icolarmente alla 
formazione del blocco aggressivo 
nord-Atlantico, che persino i pa­
droni d 'oltremare degli attuali go­
vernanti italiani ne sono allarma­
ti. Cosi, ad esempio, il London Ti­
mes ha considerato necessario r i ­
chiamare l 'attenzione dei promoto­
r i del blocco siigli avvenimenti in 
Italia e consigliare un miglior ma­
scheramento dei piani aggressivi 
imperialistici. Ma il carat tere ag­
gressivo del patto nord-Atlantico 
è fin troppo manifesto E ' più che 
evidente che esso è diret to contro 
i Paesi amanti della pace, contro 
l'Unione Sovietica • le democra­
zie popolari. Non è quindi da stu­
pirsi se De Gasperi e Sforza so­
no andati incontro ad un vergo­
gnoso fallimento nel tentativo di 
« provare » il cara t tere • puramen­
te difensivo- del patto. I loro so­
fismi sono stati- pienamente denun­
ciati nei discorsi di Togliatti, Nen-
ni e Pajetta i quali, a nome del 
popolo italiano, hanno protestato 
contro la trasformazione dell 'Ita­
lia in base strategica del blocco 
anglo-americano. L'atteggiamento di 
De Gasperi e Sforza è reso anco­
ra più precario da una circostan­
za molto importante di cui essi 
stessi ed i loro fedeli servitori 
sono pienamente consapevoli. La 
partecipazione dell 'Italia in u n 
blocco aggressivo, in questo caso 
al blocco nord-Atlantico, come con­
vincentemente dimostrato dall 'espe­
rienza di al tr i Stati, comporterà 
inevitabilmente la corsa agli ar­
mamenti e la costruzione di basi 
mili tari aero-navali su terri torio 
italiano. Ne consegue necessaria­
mente l 'aperta violazione degli 
impegni assunti dall 'Italia in base 
al t rat tato di pace. Per tanto, la 
firma del patto nord-Atlantico da 

parte dell'Italia implica la viola­
zione delle clausole del trat tato di 
pace. Questo è un fatto indiscuti­
bile che non può essere nascosto 
dalle manovre diplomatiche evi­
dentemente t ramate in anticipo e 
simultaneamente intraprese a Lon­
dra e Washington dove il Foreign 
Office e il Dipart imento di Stato 
hanno pronunciato asserzioni "del 
tut to infondate secondo cui l'Un­
gheria, la Romania e la Bulgaria 
avrebbero violato i termini del 
trat tato di pace 

Gli attuali dirigenti italiani si 
assumono una grave responsabili­
tà trascinando il Paese nel blocco 
nord-Atlantico e sfidando in t a l 
modo la volontà del popolo ita­
liano — conclude la Pravda 

do in due blocchi per aver conclu­
so accordi bilaterali con le nazio­
ni confinanti e per aver rifiutato 
di aderire al piano Marshall. 

SCOCCIMARRO: Dica i motivi. 
SFORZA: Non intendo Indagarli. 

La storia giudicherà. (Risa) 
Esaurita questa prima parte bas­

samente propagandistica del suo di­
scorso, Il ministro degli esteri af­
fronta finalmente l 'argomento in 
discussione: il patto atlantico. * 

Onorevoli senatori — egli dice — 
a differenza dell 'altra Camera voi 
conoscete fin dall'inizio tutte le 
clausole del Pat to di cui il Mini­
stero degli Esteri ha pubblicato ti 
l isto ufficiale.. 

PASTORE: Dov'è? 
SFORZA: L'ha pubblicato l'Ansa. 

• Risa ) 
A questo punto il ministro de­

sìi esteri si sofferma sulla cosi-
detta " clausola dell'automatismo » 
che — come è noto — obbliga i fir^ 
matari del patto ad entrare in guer­
ra nel caso che un conflitto scoppi 
in un punto qualsiasi dell 'area di 
sicurezza delimitata dal patto. Egli 
cita le dichiarazioni dei senatori 
Connally e Vandenberg i quali r i ­
servano in ogni caso al Congresso 
americano la decisione di dichia­
rare la guerra e afferma: <• Il trat­
tato è uno solo e se esso assume 
un determinato significato per il 
Congresso americano è chiaro che 
un analogo significato esso assume 
per noi ». 

Cosi dopo aver esaminato an­
che se superficialmente il testo 
del patto. Sforza afferma che « non 
è qi^i il posto per tale discussione: 
la faremo quando vi sottoporremo 
il patto allo scopo di addivenire 
alla sua ratifica ». 

Dopo un rapido accenno alla que­
stione di Trieste che secondo lui 
sarebbe ormai garantita dalla fir­
ma del patto atlantico e dalla 
permanenza delle truppe america­
ne in quel territorio come forze 
d'occupazione, Sforza conclude af­
fermando che mai il governo ita­
liano ha avuto richieste né ha fat­
to offerte di basi militari. 

A questo punto, prima che s'ini­
zi la discussione, prende la parola 
il compagno SCOCCIMARRO il 
quale illustra i motivi che consi­
gliano una sospensione della se­
duta. 

1) la pubblicazione del testo co­
stituisce un fatto nuovo. La discus­

sione non può quindi più avere la 
stessa base che ha avuto nell 'altro 
ramo del Par lamento. I testi pub­
blicati dalla stampa non coincidono. 
Quale è il vero? E* necessario che 
il governo distribuisca subito 11 te­
sto ufficiale ai senatori e non, co­
me ha fatto Sforza, a una agenzia 
di stampa. 

2) il Governo ha chiesto l'au­
torizzazione a t rat tare . Ora il te­
sto all 'art. 11 esclude che il gover­
no italiano possa ulteriormente trat­
tare. Tutto il paese giudica come 
il voto che il Governo chiede 
abbia il valore di una ratifica pre­
ventiva. E' necessario quindi che 
KI discuta ampiamente e che il go­
verno dica perlomeno quali so ­
no ì limiti degli impegni che sta 
per assumere. 

Scoceimarro rivendica a questo 
(Continua In 4.a pag. l.a colonna) 

GRAVI DICHIARAZIONI DEL MINISTRO PEARSON 

Rivelazioni canadesi 
sul retrosce na dell' alleanza 

De Gasperi ha sollecitato <(u clausola che prevede l'intervento stra­
niero negli affari interni itttùiani - Sceiba attaccato dal IS. Y. limes 

OTTAWA, 21. - _ Jl Ministro de­
gli Esteri canadese, Lester Pearson, 
ha dichiarato oggi, informa la Te­
lepress, che la inclusione nel patto 
atlantico dell'art. 4 relativo alle 
cosiddette * aggressioni interne », è 
avvenuta su richiesta dei governi 
europei. Schuman e De Gasperi 
avrebbero in particolare modo sol­
lecitato una tale inclusione. 

«•Essi hanno chiesto di sapere 
quanti uomini potrebbero affluire 
nelle 24 ore e tn caso di necessità 
nei loro rispettivi paesi » ha pre­
cisato Pearson, aggiungendo che il 
suo Ministero ha organizzato un 
proprio » servizio segreto politico 
all 'estero, ciò che ci mette in grado 
di essere informati con esattezza 
su quanto succede nel mondo ». 

Contro il socialismo 
Com'è noto l'art. 4 del testo del 

patto atlantico afferma: .< Le parti 
contraenti st consulteranno a vi­
cenda ogni qualvolta, secondo il 
parere di una qualsiasi di esse, ven­
ga minacciata la integrità territo­
riale, l ' indipendenza politica e la 
sicurezza di una di esse». 

«Corntn entando le gravi dichiara­
zioni del Ministro degli Esteri il 
Canadiati Tribune, schive: 

«•Ben sapendo che l'URSS non 
potrà m\ii essere un aggressore, i 
compilatori di questo Patto hanno 
dato vitti a questa alleanza militare 
diretta 'contro ti naturale svilppo 
politico verso il socialismo di qual­
siasi paese». 

«Il l ' a t t o — dice il giornale — 
autorizterebbe infatti un'azione 
militar* • comune per l'invasione, 
per esempio, delta Francia, con la 
scusa i;/ie il modo di agire dei fran­
cesi — • cioè nel caso che il Parti to 
Comu'zista francese riuscisse ad ot­
tenere- un nuovo governo nel quale 
fossero inclusi comunisti — rappre­
senta un'aggressione dell'URSS. Lo 
stesso ' ragionamento potrebbe es­
sere applicato nei riguardi della 
Germania, dell'Italia e di qualsiasi 
altro -paese che avesse aderito al 
Patto , del Mediterraneo o a qua­
lunque* nitro Patto in Estremo 
Oricii-ne ». 

Il <v ornale prosegue: «• Il Canada 
si sta impegnando a mandare pro­
prie tflippe all'estero per interve-

SI E' CONCLUSO IL CONGRESSO DELL'ANP1 

I batteranno partigiani si 
alla testa del popolo per la pace 

I discorsi di Longo, Pertini, Lussu e Azzi - Attesioiwe della Resìstete. 

za ad ogni iniziativa nazionale ed internazionale , contro la guerra 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
VENEZIA. 21. — Il Congresso 

Nazionale de l'Associazione dei 
Partigiani di Italia ha terminato 
stasera i suoi lavori dopo la vota­
zione sulle mozioni finali e la no­
mina del nuovo organo dirigente 
dell'Associazione 6teesa. 

I! Congresso ha detto chiaramente 
t h e oggi, nel momento in cui i po­
poli affrontano una grande batta­
glia contro le forze'imperialistiche 
reazionarie che vogliono la guerra, 
i partigiani, i combattenti del popo­
lo per la libertà sono uniti e forti 
più che mai. 

Questo è stato lo spirito che ha 
animato tutti gli oratori: dalle pa­
role commosse del Sindaco di Ve-

NUOVO SANGUI- SUL PATTO ATLANTICO ! 

Sette lavoratori di Lavello 
feriti dal fuoco della polizia 
Centinaia di migliaia di persone domenica attorno ai deputati del po­
polo - Sette giovani arrestali a Lecce perchè scrivevano "Viva la pace» 

Ancora una volta sangue d i la­
voratori è stato sparso ad opera 
delle ferze di polizia mobilitate da 
Sceiba pe r soffocare le proteste che 
da ogni par te d'Italia si levano 
contro il pat to d i guerra . Nel po­
meriggio di domenica 7 'avoratori 
sono stati feriti a Lavello dal fuoco 
de; carabinieri ment re si avviava­
no pacificamente ad un comizio di 
protesta contro il Pat to Atlantico. 

T re dei feriti sono gravi. Uno di 
essi è una donna. Ecco come si 60-
no svolti i fatti. Pochi minuti p r i ­
ma delle 16, ora in cui era fissato 
un comizio pubblico contro la guer­
ra . indetto dal Fronte del Mezzo­
giorno. i Carabinieri avvert ivano 

Il PeC# f r a n c e s e o t t i e n e 
maggiori suffragi che nel 945 

Socialisti e dmocristiaii perdono voti ma tra&oio Tantalo dalla legge elettorale 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
PARIGI, 21. — Com'era previsto, 

all ' indomani delle elezioni i gior­
nali delle grand: correnti politiche 
rancesi sono usciti annunciando a 
caratteri di scatola la propria v i t ­
toria, persino il giornale del MRP 
ultimo part i to di Francia con 573390 
voti. 

l.e cifre ufficiali del Ministero 
degli Interni di Jules Moch indi-
cano: 
Comunisti 
Degollisti 
Socialisti 
Radicali 
Democristiani 
Indipendenti 

1949 
23.54 •/• 

25,34 •/# 
16,81 •/• 
11,12 •/• 
8,07 •'• 

11,91 •/• 

1945 
21,9 Vt 

24,4 •/. 
15,2 •/• 
12,3 •/• 

A causa della coalizione antico­
munista che ci costituisce automa­
ticamente fra i candidati degollisti 
e della terza forza è evidente che 
il numero dei comunisti eletti non 
è in nessun rapporto con la cifra 
dei voti ottenuti dal PSF: 1.689.764 
voti e appena 17 seggi. I radicali 
invece, con meno di 800-000 voti, si 
sono accaparrati 161 seggi. Vengono 
eletti solo i comunisti che supera­
no il 51 pe r cento dei voti del p r o ­

prio cantone. Un consigliere co­
munista, per essere eletto, ha avu­
to bisogno di r iuni re 105.207 voti; 
per un consigliere radicale sono ba­
stati 4.968 voti. 

Nulla meglio di questo confronto 
aritmetico indica quanto poco rap ­
presentative « a n o queste assem­
blee provinciali che avranno quin­
di la stessa composizione del tem­
po della terza repubblica. 

Le elezioni di ieri sono s ta te ca­
ratterizzate da una percentuale e le­
vata di astensioni che hanno colpito 
tutti i parti t i senza distinzione. So­
cialisti, radicali, democristiani e 
gli apparentati non raccolgono 
tutt i assieme che il 39 per cento 
dei voti . I giornali governativi vo ­
lendo nascondere che le elezioni 
di ieri hanno confermato il fatto 
che l 'attuale governo è un gover­
no di minoranza, annettono alla te r ­
za forza i liberali e gli indipenden­
ti, i quali, seguendo le fluttuazio­
ni della vita politica francese, han­
no appoggiato certe posizioni ant i ­
comuniste del governo ma hanno 
sempre seguito il generale De 
Gaulle ed hanno preso posizione 
contro la terza forza ogni qualvolta 

il generale lo chiedeva loro. 
I due grandi sconfitti delle ele­

zioni di ieri sono i socialisti, che 
retrocedono dal 24,4 a l 16,8 per 
cento, e i democristiani che regi­
strano un vero crollo con 8.07 per 
cento: sono diventati l 'ultimo pa r ­
tito francese. Il clero francese ha 
abbandonato definitivamente il 
MPP, schierandosi in blocco pe r il 
fr-scismo degolista. 

II PCF progredisce leggermente 
rispetto alle elezioni cantonali del 
1945. Rispetto alle elezioni politi­
che succesive, invece, indietreggia 
leggermente — dal 2 al 3 per cento 
dei suffragi — in cert i cantoni agr i -
colicoli. E' importante però segna­
lare che il PCF guadagna in tutti 
quei cantoni — come nel nord e nei 
bacini minerar i della Loìra — ove 
•i sono «volte delle aspre lotte «o-
ciali e il governo della terza forza 
e i degollisti t i sono smascherati 
come delle forze della reazione so­
ciale e antirepubblicana. Questi 
guadagni nei cantoni operai com­
pensano la lieve perdita tn quelli 
agricoli ove non sì sono svolte lot­
te sociali. 

LUIGI CAVALLO 

il segretario della locale sezione del 
PCI che non si poteva sfilare in 
corteo. Al maresciallo dei CC ve­
nivano presentate le energiche pro­
teste degli organizzatori, tuttavia, 
per evitare incidenti, questi propo­
sero — e cosi si accordarono 
— che i lavoratori sarebbero 
usciti con le bandiere dalla sezione 
comunista, ma alla spicciolata. Ma 
il brigadiere Capogreco, appena v i ­
de uscire i primi compagni, lanciò 
contro di loro alcune bombe lacri­
mogene. Rintanatosi poi in caser­
ma sparava dalla finestra al t re raf­
fiche di mitra contro la folla che 
in tan ta esasperata, aveva travolto 
i carabinieri. I feriti si abbatteva­
no al suolo 

Un'altra provocazione, che per 
fortuna non ha causato vittime, è 
stata messa in at to a Cerignola. La 
Celere ha improvvisamente aggre­
dito i cittadini che nella strada 
principale s tavano passeggiando pa­
cificamente nel pomeriggio di do­
menica. Sette passanti sono stati 
arrestat i senza alcun motivo dopo 
che la polizia aveva manganellato 
indiscriminatamente la folla. 

A Lecce gli agenti hanno addi­
r i t tura perduto 1» testa arrestando 
set te giovani che scrivevano sui 
muri « Viva la pace! ». Ma il po­
polo anche domenica ha dato pro­
va della sua volontà di lattare de­
cisamente contro i fautori di guerra. 

A Ravenna ha avuto luogo una 
grande manifestazione di donne, ve­
nute dalla campagna nei costumi 
tradizionali, con grandi scri t te con­
tro la guerra. Ha parlato la com­
pagna Maria M. Rossi. Un'altra 
grande manifestazione si è svolta a 
Pavia 

A Brescia, contadini provenuti da 
ogni centro della campagna vicina. 
hanno partecipato a una grande 
manifestazione organizzata dal PSI 
contro II atto Atlantico. 

Part icolarmente affollati s o n o 
stati i comizi tenuti dai deputati 
comunisti in Puglia. TI *cn. Tambur-
rano ha parlato a Foggia, l'on. Ca-
pacchione a Bari. 

A Pietrasanta ha tenuto un co-

Tutti ì compagni ieanUti • • • • 
tenuti ad essere presenti alla se­
data dì mercoledì 23 p.v. per la 
votazione degli emendamenti al 
Disegno dì l e n e per gli anneatl 
»CU sUUIi. 

mizio Pietro Nenni. L'oratore ha 
ribadito i motivi che hanno indotto 
l'Opposizione a sostenere una bat­
taglia memorabile in seno al Par ­
lamento ed ha concluso ricordando 
al governo che la sua firma non 
impegna il popolo che è deciso ad 
unirsi e lot tare per far trionfare 
la pace. 

II compagno Di Vittorio ha par ­
lato ieri sera a Palermo contro il 
Pat to in un grande comizio a Piaz­
za Politeama. 

Appelli contro il Pat to Atlantico 
sono stati lanciati ieri dall'Associa­
zione Italia-URSS e dall'Associazio­
ne Nazionale Perseguitati Politici 
Antifascisti. 

nezia a quelle del prof. Meneghet-
ti. Presidente del CLN veneto e ap­
par tenente alle formazioni di « Giu­
stizia e L iber tà» . 

Questa è stata anche la sostanza 
delle parole di Sandro Pertini , di 
Emilio Lussu e del generale Azzi 

Lo stesso spirito di unità e d i lot­
ta è apparso negli interventi dei 
rappresentanti di tutte le «corren­
t i » . 

L'ANPI si è posto con questo 
Congresso degli obiettivi positivi e 
concreti. Lo abbiamo sentito alla 
lettura delle mozioni finali e nelle 
decisioni che daranno all 'ANPI una 
strut tura p iù solidale ed agile e 
che devono farne veramente l'a­
vanguardia dell'antifascismo e della 
pace. Mediante la creazione di un 
Consiglio Nazionale più allargato 
viene data maggiore possibilità di 
libera espressione a tutte le regio­
ni e a tutte le correnti. I congressi­
sti hanno inoltre all 'unanimità de­
ciso di liquidare la suddivisione per 
«co lo re» e di fare dell 'ANPl lo 
strumento unitario di tutt i i parti­
giani senza distinzione alcuna. 

Con grandi applausi è stata accol­
ta la proposta di aderire a qualsia­
si manifestazione nazionale ed in­
ternazionale mirante alla difesa del­
la pace e alla lotta contro i fautori 
di guerra e di aderire inoltre alla 
proposta del delegato belga per la 
organizzazione di un grande Con­
vegno internazionale della Resi­
stenza che si proponga quei fini. 

Alla fine del Congresso, dopo che 
il compagno Boldrini segretario 
dell 'ANPI aveva risposto agli inter­
venti sulla sua relazione prendeva 
la parola il compagno Longo il 
quale, sottolineando come l'ANPI 
esca da questa seconda assise più 
forte e più unita, ha proposto co­
me iniziativa da prendersi al più 
presto la formazione di precise do­
mande da porsi a tutti coloro che 
a suo tempo ebbero delle respon­
sabilità direttive nella lotta di li­
berazione compreso il generale 
Cadorna che fu comandante del 
corpo volontari della libertà, com­
preso pure l'on. Bonomi che fu P r e ­

s idente del C. L. N. Centrale, nel 
6ens t> di chiedere loro che cosa in­
t e n d a l o fare per tutelare e difen­
dere» i valori della resistenza. 

Qoosto è un modo concreto di 
ch iamare a raccolta tutti coloro che 
ebbe ro un ruolo nella resistenza. 
p e r . impedire lo scempio che oggi 
si vbr rebbe farne e per portare tu t ­
ti ai tener fronte alle proprie r e -
spo usabilità. 

E* stata costituita una Presiden­
za onoraria di cui fanno parte: 
Luijji Longo, delle Garibaldi, San­
dro ' Pertini, delle Matteotti, Emi­
lio Lussa per le G.L., la medaglia 
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coronerebbe il Patto Atlantico 
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Uofninl di parola (1) 
« Q ccorre non lasciarli influenzare 

da t tetsuTto dei du« blocchi ». Lo 
diss<^ Randolfo Pacciardi a Livorno 
il 4 .aprile 194S. 

Uomin i d i parola (2) 
t 'Son sentiamo alcuna necessità 

di a--} giogarci ad un blocco o ad un 
•Itroi ». Lo disse Attilio Piccioni a 
Gena ca Q J. mano I94S. 

Uounlnl di parola (3) 
« SI ? » rearionari italiani richiedes­

sero furia alleanza militare con l'Ame­
rica questa politica non farebbe che 
rendtcre legittimile le preoccupazioni 
sorìt-liche ed e chiaro che U po­
polo italiano si renderebbe corre-
*poT»sabi(e di una accresciuta ten­
sioni europea. Xoi escludiamo que­
sta i olitica che rende il popoJo ira-
liana corresponsabile di una altra 
situa zione di guerra ». Lo disse Giu-
sepp e Saragat a Milano il 16 apri­
le HMJ, 

Uoimini d i parola (fine) 
P<i i renne ti 19 aprile 1S4S. Pac-

ciarilt, Picrioni, Saragat andarono 
al ilìovcmo. Poi cenno il Is mar­
zo J'949. Pacciardi, Piccioni e Sa-
raga] t dissero « »ì » al patto di guer. 
ra. , Poi, se verrà (a guerra, che 
stico edera di Pacciardi, Piccioni * 
Sara gat? 

Il l e s s o d e l g i o r n o 
«iH è detto no ai comunismo per­

che- è sembralo meno attuale l'in­
vito comunista a dire no alla 
guerra». Vittorio Gorresio. 

ASMODEO 

-ire nella libera decisione dei po­
poli europei ed asiatici di liberarsi 
del capitalismo e di auuinrsi verso 
la realizzazione di una società de­
mocratica. Questo Pntto^ diretto 
contro tutti i movimenti sociali del 
mondo, è un Paltò delittuoso che 
vuole colpire dovunque il progres­
so e il locialitmo. Comunque — 
conclude il giornale — l'attuale 
isterismo per costringere i cana­
desi ad accettare la politica di in­
tervento armato è altrettanto cri­
minale e riprovevole quanto i ten­
tativi effettuati nella terza decade 
del secolo per toffot^ry nel san(juè 
la Rivoluzione russa. / socialisti di 
destro che appoan.-atio queito Pat­
to si macchiano le mani del san-
que di 7»ilioni di seviziati. Il mo­
vimento del lavoro deve respingere 
questo Patto e tutti gli altri che vi 
ÌOIIO associati .. 

I metodi di Sceiba 
Un altro giornale, l'autorevole 

- Washington Post» conferma indt-
rettamente quanto rivelato dal Mi­
nistro degli Esteri canadese circa !r 
pressioni di De Gasperi per fare 
parte del patto. Scrive il quoti­
diano della capitale americana che 
la inclusione dell'Italia nel patto 
atlantico toglie ogni significato alla 
denominazione di - Patto del nord­
atlantico. Perchè non invitare nl-
lora anche la Turchia o l'Egitti)? 
chiede il piornale ed aggiunge che 
Acheson ha ereditato l'errore di 
Lcvett che ~ Promise aiuto - a De 
Gasperi perchè questi gli aveva di­
chiarato che se non lo avessero 
paso nella barca l'Italia sareb'ie 
finita comuTitstn. 

Preoccupazioni per la politica-di 
De Gasperi esprime oggi anche H 
•< New York Times » il IJ'HIV < ubHi-
ca una sua corrispondenza da 
Roinn in cui stifltiiati;;ii /ort«;n»'/iie 
l'operato della polizia di Scelba. 

- La polizia, che si vanta dcHa sua 
^durezza» era ieri più dura che 
mai — scrive il corrispondente del 
giornale americano — Io ho visto 
diecine p diecine di cittadini, in­
cluse alcune donne, picchiati sciua 
pietà con i manganelli e una vec­
chia dorma sanoutnara nbbondan-
trnientc dalle ferite nella testa e 
nife guance. 

/ veicoli della polizìa caricavano 
su e giù per le strade affollate a 
velocità da rompersi il collo. Ogni 
tento la poliria saltava già e col­
piva con i manganelli tutti coloro 
che gli capitavano accanto. Con 
questi metodi la polizia è riuscita 
a sfollare le strade, ma se i com­
menti che io ho jentito costituisco­
no un criterio, qursta tattica della 
polizia non hn contribuito ari nu-
merifnre la fiducia nel governo *• 

ILLEGALE DECISIONE OCCIDENTALE 

Il marco sovietico 
abolito a Berlino ovest 

BERLINO. 21. — Stati Uniti. In­
ghilterra e Francia hanno escluso dai 
settori occidentali il marco che cir­
cola nel settore sovietico ed hanno 
stabilito che l'unica moneta a corso 
legale ò 11 marco occidentale. 

La misura, elle approfondisce ^^^^ 
Brave divisione economica ed a m i f f ^ 1 

n Ut rat iva determinata dagli occiden­
tali con la prima riforma valutarla, 
indica chiaramente che gli angloame­
ricani. nonostante II parere avverso 
della commissione del e neutrali» del-
l'ONU, intendono proseguire nel Toro 
piani di divisione della Germania e 
di sabotacelo dell'economia della zo­
na sovietica di occupazione. 

Il sen. Labriola 
contro il Patto Atlantico 

Gronchi sarà sostituito 
dall'onorevole Martino? 

It sen Arturo Labriola (lndlp ) ha 
presentato al Senato u n o f l g Jn cut. 
riconosciuto tra l'altro che il Patto 
Atlantico < costituisce un perlco'.o 
per l'indipendenza, del nostro Paese > 
e che l'art. 5 « non distingue fra 
attacco armato proveniente da un'al­
tra potenza e quello effettivamente 
esercitato dagli stessi cittadini sot­
toposti a Statuto d'occupazione », ai 
dichiara che « ti Patto medesimo non 
può essere accettato dai popolo Ita­
liano » 

A Montecitorio Intanto «I riparla 
di un possibile « siluramento » di 
Gronchi da Presidente della Camera. 
L'on Gronchi avrebbe il torto ai tu­
telare con troppo zelo 1 diritti della 
minoranza SI fa II nome dell'attuale 
vice presidente, il liberale Gactar.o 
Martir.o. come del probabile successo­
re alla Pres;den7a- L'on Martino, che 
avrebbe l'appo^eio dell'Azione Catto­
lica. dorrebbe t a > appoggio al modo 
— particolarmente astioso nel con­
fronti dell'Opposizione — con cui ha 
preveduto lar^a parte delle 52 ore di 
dibattito sul Patto Atlantico 

Il conte Sforza a Parigi sabato 
per firmare l'unione doganale 
PARIGI. 21. — n Qua! d'Orsay ha 

annunciato oggi che II ministro deal! 
esteri Italiano, conte Carlo Sforza. 
arriverà a Parisi sabato prossimo 
per firmare l'accordo relativo alla 
unione dogana ".e italo-francese. 

Il ministro italiano arriverà a Pa­
rigi In treno sabato mattina e la 
notte successiva partirà in aereo per 
Washington. 

Le miniere <kl YaWarno 
presidiate dalle maestranze 

AREZZO. 21 — Il lavoro è statò 
oggi isospeso nelle miniere del Val-
damo e l pozzi sono presidiali dalle 
maestranze per stentare te manovre 
della Direzione che Intende smobili­
tare le miniere. 
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A Prenestlno le « Amiche » 
D'ArpIno, Carbonaro e Giuli di Roma HANNO VENDUTO 

più di cento copie 

COSI' HA VOLUTO LA SOLITA MAGGIORANZA D. C. 

Malgrado l'opposizione del Blocco 
le tariffe dell'Atac aumenteranno! 

\ . 
Per colmare il deficit si riorganizsi VAzienda - Libotle e gli 
Amici de V Unità - intermesso storico con un'inedita di Mazzini 

Con 32 vo t i favorevo l i e 26 contra ­
ri, la m a g g i o r a n z a d e m o c r i s t i a n a ha 
Imposto ier i a tu t ta la c i t t a d i n a n z a 
un a u m e n t o d i c i n q u e l i r e t u l l e 
tariffe autof i lo tranviar ie . L 'energ ica 
a z i o n e c o n d o t t a da l c o n s i g l i e r i del 
B l o c c o del Popolo ha i m p e d i t o però 
c h e la d e l i b e r a z i o n e d i v e n i s s e im­
m e d i a t a m e n t e e s e c u t i v a , c o m e era 
i n v e c e neg l i I n t e n d i m e n t i de l la G i u n ­
ta. D a t a la p a r t i c o l a r e natura d e l l a 
d e l i b e r a z i o n e , sarebbe s ta ta Infatti 
n e c e s s a r i a la m a g g i o r a n z a qualif ica­
ta di t re quart i de l cons ig l i er i . 

D a t o I n v e c e II v o t o c o n t r a r l o del 
B l o c c o , la d e l i b e r a z i o n e dovrà essere 
p r i m a approvata da l ia G i u n t a Pro­
v i n c i a l e A m m i n i s t r a t i v a , per cu i è 
p o c o p r o b a b i l e c h e gli a u m e n t i poa* 
s a n o c o m u n q u e a n d a r e in v i g o r e pri­
m a del m a g g i o pross imo . La propo 
s ta fatta dal c o n s i g l i e r e Laplcc lre l la 
e acco l ta da l la G i u n t a Ita Inoltre 
p e r m e s s o c h e degl i a u m e n t i v e n i s s e ­
ro e sc luse l e l inee u l t ra -pcr l f er l che , 
c h e s e r v o n o le borgate . 

Pr ima di g i u n g e r e ulta v o t a z i o n e la 
q u e s t i o n e era s t a t a a m p i a m e n t e di 
b i t t u t a in s e n o al C o n s i g l i o C o n n i 
n i e per c irca c i n q u e ore . 

MARZI MACHE6I . ette p r e n d e per 
p r i m o la p a i o l i . d e f i n i s c e I p r o g e t t a t i 
a u m e n t i e mocJif lc iz loni d i l i n e e u n a 
« p r o p o s t a di c a t t i v a o r d i n a r l a a m -
rnlnlstraKiune » Il c o n s i g l i e r e Ce! 
B l o c c o rive"..» in fa t t i c h e le p r o p o s t e 
p r e s e n t a t e c i r c a u n m e s e fa a l l a C o m ­
m i s s i o n e per I p u b b l i ; ! serv iz i e r a n o 
ben d iverse d a q u e l l e c o . u e n u t e ne l ­
la d e l i b e r a z i o n e Cella G i u n t a . Marzi 
Marches i r i corde Inoltre c o m e n e l ­
la r e l a z i o n e p r e s e n t a t a a l l o r a da C e ­
m e n t i t e cn tc l CelI'ATAC si f aces se 
u n pre ; l o a c c e n n o a l l a n e c e s s i t à d i 
predisporre u n a d e g u a t o p i a n o d i mi ­
g l ior f i » e n t o e di r i o r g a n i z z a z i o n e ciel-
l'A?Jenda. s e n z a 11 q u a l e l ' a u m e n t o 
tiede tariffe sarebbe r i s u l t a t o I n u t i l e . 
< I-'ATAC a s s o m i g l i a a l la rete de l l 'Ac­
q u a M i r i l a — c o n c l u t e il c o n s i g l i e r e 
de l B ' c v r o — d o v e p i ù a c q u a si m e t ­
te e m e n o n e a r r h a ; la Rtcfist c o s a 
su^cec'e al l 'ATAC. p i ù si a u m e n t a n o 
le tariffe e m e n o si arriva a l pareg­
g i o c'eì b i l a n c i o 

ZERKNOHI ( B l o i c o ) s o s t i e n e l 'as­
s u r d i t à di far pagare 1 d a n n i di g u e r ­
ra agli u t e n t i . 

Lf.\ P I C C I R E I - L A f B ' o c c o ) r i c h i a m a 
i n v e - e r i t e n z i o n e del C o n s i g l i o su l la 
r.p?r :u«s lone c h e u n « u - i - e t i t o ' d e l i e 
tariffe avrebbe s u l ,*là s t r i m i n z i t i bi­
lanc i funiUi ir l s p e c i a l m e n t e per §11 
.abi tant i f e l l e borgate c h e . per re­
carsi al c e n t r o , s o n o c o s t r e t t i a ser­
virsi di ben tre mezz i d i t r a s p o r t o . 
P e r q u e s t a r^s tone 11 c o n s i g l i e r e de l 
c o n s i g l i e r e del B l o c c o si d i ch iara c o n ­
trar lo agl i a u m e n t i e d Inv i ta la G i u n ­
t a a d e s e n t a r e c o m u n q u e le l i n e e 
c h e c o l l e ^ t n o l e orgftte. 

M B O T T E (d .c . ) n a t u r a l m e n t e n o n 
r i t i e n e c h e g l i a u m e n t i p o s s a n o re­

care u n d a n n o e c c e s s i v o a g l i u t e n t i . 
t a n t o p i ù c h e in c o n s e g u e n z a d e l i e 
p r o g e t t a t e f u s i o n i di l i n e e I c i t t a d i ­
ni Unirebbero in real tà p e r a t t u a r e 
u n r i sparmio . « Del r e s t o — c o n c l u ­
de L ibo t t e r ivo lgendos i a l c o n s i g l i e r i 
del B l o c c o — c o n la voateta c a m p a ­
g n a per la d i f fus ione d e l'Unità fini­
re te per far l eggere 11 v o s t r o g ior ­
n a l e a d o g n i lavoratore , a g g r a v a n d o 
il s u o b i l a n c i o d i 15 l ire al g i o r n o . . 

D i c e n d o c i ò . L l b o t t e e v i d e n t e m e n ­
t e s i r e n d e c o n t o d e l l ' i n o p j p o r t u n l t à 
c h e venga d i f fuso u n g i o r n a t e c h e ser­
ve a s m a s c h e r a r e pres so mag l ia ia di 
c i t t a d i n i l 'a t t iv i tà s u a e de l s u o i c o l 
l eghi c h e . c o n «tran d i s i n v o l t u r a , si 
d i c h i a r a n o favorevo l i ag l i a u m e n t i d i 
tariffe dal m o m e n t o c h e e s s i , q u a n d o 
n o n s i s e r v o n o de l la m a c c h i n a , p o s 
s l e d o n o la tessera d i Ubera c irco la ­
z ione . 

D E T O T T O (M.S . I . ) r imbecca . pi u t 
t o s t o d u r a m e n t e Imbotte, c h i e d e n d o -
srll d a d o v e u s c i r a n n o f u o r i 1 130 m i 
l lon i al m e s e d i m a g g i o r i incas s i 
p r e a n n u n c i a t i da l l ' a s se s sore "De D o ­
m i m e l e . da l m o m e n t o c h e H * cer­
c a t o d i far credere c h e i c i t t a d i n i 
i n v e c e di r imet tera i , f i n i r e b b e r o p e r 
g u a d a g n a r c i 

A n c h e AMARICCI ( B l o c c o ) . • AZ 
ZALI ( r e p . l si d i c h i a r a n o c o n t r a r i 
a l l ' a u m e n t o de l i e tariffe e la a tessa 
p o s i z i o n e a s s u m e B A R D I N I (BEosco) 
c h e cr i t i ca il f u n z i o n a m e n t o d i a l ­
c u n i serviz i de l l 'Az ienda e . l a m e n t a 
la m a n c a n z a di un 'e f f e t t i va . d i r e z i o ­
ne . Il c o n s i g l i e r e del B l o c c o p o t e n t i 
s c e q u i n d i l 'af fermazione c h e s i a n o 
l t ranvier i a vo lere g l i a u m e n t i , s o ­
s t e n e n d o p i u t t o s t o c h e m o l t e pro­
p o s t e a v a n z a t e dog l i o r g a n i s i n d a c a l i 
per u n m i g l i o r f u n z i o n a m e n C o d e l l a 
A z i e n d a n o n v e n g o n o n e p p u r e e sa ­
m i n a t e . Bard ln i t e r m i n a a f f e r m a n d o 
c h e u n a p a r t e d e l l e d e f i c i e n t e de l -
l'ATAC d e r i v a n o da l la c a t t i v a , u t l l l z -
r a z i o n e del p e r s o n a l e ed a q u e s t o 
p r o p o s t o c i t a l ' e s e m p l o del" t u r a i 
s p e w i t l . c h e c o s t r i n g o n o 1 l a v o r a t o r i 
a s t a r e l o n t a n i da casa p e r s i n o q u i n ­
t i l i ! ore . 

NATOLI r ibad i sce n u o v a m e n t e la 
I n u t i l i t à deg l i a u m e n t i s e n o n <sl pro­
c e d e r à ad u n e f f e t t ivo r i o r d i n a m e n t o 
d e l l ' a z i e n d a e c i t a a q u e s t o p r o p o s i ­
to l ' e s e m p l o de i p r e c e d e n t i a u m e n t i 
( d u e in u n a n n o ) c h e n o n h a n n o 
• ff.Uto r i so l to il prob lema . «. Ct irare 
:1 def ic i t c r o n i c o tìell'ATAC c o n g i i 
. iun'.enti di tariffe — afferma .TVatoll 
— è c o m e voler : u w r e J'insurYarien 
za card iaca c o n le m i g n a t t e ». D c o n ­
s ig l i ere del B l o c c o p r o s e g u e a f f e r m a n ­
d o c h e n o n si p o s s o n o abo l i re 1 p r e z * l 
po l i t i s i de i p u b b l i c i serviz i , q u a n d o 
' I c o n t i n u a n o a fissare g l i s t i p e n d i 
degl i s t a t a l i e de l c o m u n a l i c o n cr i 
ter! p o l i t i c i e t e r m i n e d i c h i a r a n d o s i 
c o n t r a r l o a l l ' a u m e n t o d e l l e tar i f fe 
p e r c h è e s s e n o n r i s o l v o n o 11 p r o b l e ­
m a e p e r c h è n e l l a r e i e z i o n e dk D e 

D o m i n i : i s n o n si fa a l c u n c e n n o a d ; 
u n e f fe t t ivo r i o r d i n a m e n t o de l la 
arJenda. D o p o a l c u n i Inter\ e n t i di 
m i n o r e i m p o r t a n z a l 'assessore D e D o -
m l n i c l s e d 11 alnciaco ribpo:u.tg)o bre­
v e m e n t e s o ' t e c e n d o II provi ef lrniento 
c o m e il mig l iore di q u e l l i poss ib i l i . 
S u c c e s s i \ a m e n t e si passa al la vota­
z i o n e c h e v e d e 11 p r o v v e d i m e n t o a p ­
p r o v a t o c o n 1 vot i del d. e. 

Al l ' in iz io d e l l a s e d u t a , il c o n s i g l i e ­
re del B l o c c o MONTGSI a \ e v a pre­
s e n t a t o a l C o n s i g l i o u n d o n o di g r a n ­
de va lore s t o r i c o offerto da l d o l i . Ce­
sare Ol schk l proprie tar io d e l l a l ibre­
ria « A n t i q u a r i a ». i l d o n o , c o n s i s t e n ­
t e n e l l a l e t t era o r i g i n a l e a u t o g r a f a . 
Inv ia ta d a G i u s e p p e Mazz in i . A m e l i o 
S^ffl e Armel l in i a l g e n e r a l e frangere 
O u d i n o t per Invi tar lo a n o n marc iare 
c o n t r o la g i o v a n e repubbl i ca , è s t a t o 
v i v a m e n t e a p p r e z z a t o dal C o n - i g l l o . 
c h e h a r i n g r a z i a t o p u b b l i c a m e n t e U 
g e n e r o s o d o n a t o r e . 

I . 'OKA Di-.L R A N L I O A L L ' I M P E R I A I E O C C l ' I * Vi'O — I 250 o p e r a i 
t h e h a n n o r i s p o s t a a l l a « e r r a t a l 'el i '» I m p e r i a l e » c o n l ' o c c u p a z i o n e 
d e l c a n t i e r e , h a n n o p r o p o s t o a l l ' I N C I S la c o n d u z i o n e d i r e t t a d e i 
l a v o r i c h e l ' I m p r e s a I ' c i l n i c i - I g l i o r i ha s o s p e s o a r b i t r a r i a m e n t e . 
S i t r a t t a di c i r c a 400 a p p a g a m e n t i c h e p o t r e b b e r o e s t e r e u l t i m a t i i n 
b r e v e t e m p o e c h e i n v e c e s o n o ri m a s i ! a o i p e a i per g l i a r m e g g ì i d e i 
s i g n o r i F e d e r i c i e I e l i o r i . ì q u a l i m i r a n o — d o p o l ' I m p e r i a l e — a 
s i s t e m a r e i l p i ù v a n t a g g i o s a n i e n t e p a s s i b i l e l e i n i z i a t e e s o s p e s e 

c o s t r u z i o n i d e l l ' * e s a g o n a l e » 

IL LADAVEHE fe* SI 410 RIPESC41Q DA ALCUHl MARINAI 

In inip.eqalo ai Trasporti va ari \m ima 
e si toglie ia fila nelle acque del porlo 

Viveva separato dalla moglie e dalle due piccole risile 

IL PROCESSO DELLA MINERVA-FILM 

Il drammatico racconto 
li scampati dal rogo degli 

E' stato ripreso ieri mattina il prò- dalle ente di ao'eggio dei film ajatsjbssl 
trito per il disastro della Minerva r*'lm 
Nella prima udienza si era e«utu l'inter­
rogatorio degli imputali, Nella seconda 
tona state adite le parti le*«. vedove. 
[Damme, fratelli e morelle delle 24 ri Mime. 
• r«e vive nell'incendio. 

l e parti hanno dichiaralo di non aver 
nulla da dire sulle r » u y dell'incendio e 
di essere state indennizzate istecralmeate 
dalla società per la morte dei loto rari. 
Fole» la signora Seconda Sordi, madre 
della giovane vittima Carla Maria Prin­
cipini. appesa salita sulla pedana, è 
scoppiata in pianto dirotto, 

Anclie il »ig\ Arduino Marchetti, padre 
della diciottenne Gina, perita fra le 

' fiamme, ha avuto parole ói malcelato 
rancore contro i responsabili. « Mia figlia 
fn assunta — egli ha detto — in *o*tt-
torione di nna impiegata licenziala. Ma­
ledetto quel giorno! Domandi, sijroor 
Presidente, agli imputati ehi ha dato loro 
ja facoltà di aecomulare tanto materiale 
infiammabile ia locali malsicuri ». 

Seguono Acostino Giorgi, che chiede ai 
dirigenti della Minerva nna decoro»» «i-
ttemazioae delle salme delle vìttime, e 
li prof. Vincearo Giacchetti, padre della 

. dottoressa Giorgina, penta se i rogo di 
•ia Palestre, il «rotte afferma che. a r w 
parere, tra il momento in cui il mozzi­
cone acceso cadde sella cassa dei ritagli 
e il momento in cui l'incendio divampò 
in pieno, trascorsero 12-15 « u s a t i ; 

5aIgono poi snl'a pedana alcuni «ram­
pati al étfattro. E' il momento pia dram­
matico dell'odìenra. Es«i narrano rome 
•fuggirono alle fiamme saltando dalle fi­
nestre deH'erliBc;o e riportando fratture 
• ferite gravi. 1/impierato Frrole Ro*si 
depose poi • favore degli imputati, pf i 
volte interrotte dai parenti delle vitrinie. 
che lo accusano di soa dire la verità. 

TI processe è sfato rinviato al 2 aprile. 

6R Mericni deli FHmBovtf 
credoM A fror arri hi o M i ! 
t e •efreterl* delle Camera del Lavoro 

ha Inviato s l l 'oo. Andreotti. -e e l Mini-
atro del Lavoro o s e l a s c a lettera per rt-
ehuunsre aacors une vclts l 'attenuo»» 
«elle euterrtft s e v e m s t N * anue grave ver­
tette* ia sorso fra I lavoratori dlpeaJentl 

e la « Film-Board ». 
e t à rertenze — dice la lettere — s> 

trascina orna i da sei mesi e miascaJa «1 
risolver*! t e un modo che lede cU rnfceros-
(i delle maestranze. Intacca l prineizet eo-
«tttuzlonall e la sovranità dello S t s t e ita­
liano, e «aerine» i s «là osterie ttidnssris 
gattonale. 

c T V e sohttlone è causate anche afsEs 
atteggiamento stranamente htduTetna» 
del Ministero del Lavoro, 

t e lettere della C d X . termina aaue-
cttando l'intervento diretto delle due au­
torità in modo d s poter indurre 1 sianoci 
della Film-Board a non ritenersi uno Ste­
lo nel'o Stato o rsppreaemami di une 
potenza che abbia il diritto e l'sototjtsze-
zlone di imporre 1 suoi particolari 
porti di lavoro in Italia, t e ssso'.uto 
trasto con le coesuet odiai sindacali cesi 
1 principi cast nazionali, quasi che la no­
stre Nazione fosse una colonia •ottopsatai 
s i principio delle rsmoce capitolazioat « 
roneessionL proprie della Turchia anite-
niale o delle Cina rmneriale. 

U n g i o v a n e Impiegato s ta ta l e . Il 
3 3 e n n e R e n a t o Curri , na to a d A n c o n a . 
d i p e n d e n t e de l Min i s t ero d e l Traspor ­
ti, ha pos to t rag i camente fine a l la 
sua travag l ia ta e s i s t enza , ge t tandos i 
n e l l e a c q u e de l porto d e l l a s u a c i t t a 
nata le , d o v e s i e ra reca to per tra­
s correre u n b r e v e p e r i o d o d i r iposo . 

La not iz ia c i è s tata Inviata dal n o ­
s t ro c o r r i s p o n d e n t e d i A n c o n a , il filia­
l e la fa s e g u i r e da a l tr i part ico larL 
Il c a d a v e r e d e ] s u i c i d a è s t a t o r i n ­
v e n u t o da a l c u n i mar ina i , a l l 'a l tezza 
del Molo d e m e n t i n o . Tratta a terra, 
la s a l m a e s t a t a e s a m i n a t a rial m e ­
d i c o l e g a l e e dal la Pol iz ia . F i n da l l e 
p r i m e indag in i le autor i tà Inquirent i 
c o n c l u d e v a n o non e s serv i d u b b i o c h e 
i l g i o v a n e s i era ucc i so . Il c a d a v e r e 
è s t a t o Identif icato dal padre E u g e n i o 
e d e l l a m a d r e , r e s i d e n t i p r e s s e A n ­
c o n a . ne l la fraz ione P i n o c c h i o . 

I gen i tor i d e l Curr i h a n n o d a t o a l 
f u n z i o n a r i c h e s i o c c u p a n o d e l t rag i ­
c o c a s o Informazioni as sa i u t i l i a l l o 
s v o l g i m e n t o de l l ' Inch ies ta . Ess i h a n ­
n o narra to c h e c irca d u e m e s i f a . fi 
g i o v a n e figlio c o m p a r v e Improvv i sa ­
m e n t e ne l la casa paterna , p r o v e n i e n t e 
d a Roma. A p p a r i v a a s s a i t r i s t e e sfi­
d u c i a t o , e c a u s a d e l l e s u e c o n t r o v e r ­
s i e f a m i l i a r i Eg l i e ra Infet t i da t e m ­
p o s e p a r a t o da l la m o g l i e e l e d u e 
b a m b i n e n a t e da l l ' in fe l i ce u n i o n e v i ­
v o n o p r e s s o u n i s t i tuto . 

U o p o p o c h i g iorn i trascors i a c a s e 
de l padre , d u r a n t e 1 q u a l i s i m a n t e n ­
n e c u p o e t a c i t u r n o . I m p r o v v i s a m e n t e 
il Curri r i p r e s e i l t r e n o per R o m a . 
P r i m e d i p a r t i r e s c r i s s e u n b i g l i e t t o , 
c h e I see lò su l t a v o l o d a pranzo. N e l 
b i g l i e t t o , i n d i r i z z a t o a i gen i tor i , ti 
g i o v a n e e d i sgraz ia to Impiegato e spr i ­
m e r e ti p r o p o s i t o d i p o r r e Une a l la 
s u a v i t a p e r « n o n soffr ire p i ù » . 

P o c h i g i o r n i fa . li Curzi f e c e r i ­
t o r n o . ancora u n a v o l t e , o r e s s o I g e ­
ni tor i . L e f e l i c i t i d i r i v e d e r l o s a n o 
e s a l v o , d o p o t a n t i g i o r n i d i a n s i a . 
f u p e r 1 d u e p o v e r i v e c c h i , d i a s s a i 
b r e v e durate - L ' in fe l i ce Ggllo e r a i n ­
fatt i t ornato ne l la c i t tà na ta l e so lo 
p e r ajetmrM i n o w l m a r e , al e o s p e t -
t o d e l q u a l e e r a n a t o . 

g e r e sul la ch iazza di s a n g u e 3 giorni v a t i c a n a *. d i e tanto sca lpore susc i ­
tarono «1 loro apparire . 

Il co.'Iego d i d i f e s a è c o m p o s t o da ­
gl i a v v o c a t i Feder i co C o m a n d i n i , 
G i u s e p p e Rizzo e Cos tant ino VereUl . 
l i g i u d i z i o de l la Corte d 'Appe l lo ha 

n o b b e r o lo s c o m p a r s o e c h e si pre- u n > n o r m e jmtrortanza p o i c h é è de -
s e n t a n o s p o n t a n e a m e n t e a deporre, ' ' . , _ _ , _ _ - _ _ ^ „ „ . ^ , 

fa potesse e s sere la m o g l i e dell'Ilei!, 
Su l . ' e s l to d u n q u e de l l ' in terrogato . 

r io si m a n t i e n e il più s tre t to r iserbo, 
Sosio cont inuat i intanto gì! Interro­

gator i deg . l e l e m e n t i U i t a s c l a che CO­

TI. MISTERO © I • . D E I CHJCCfl 

Solo ieri «> giunta 
I» moglie del rapito 

L a s i g n o r a A c m e J u r i k . m o g l i e 
de iTus te sc la rapirò in v ia d e i Gl ic i ­
n i , è g i u n t a ier i d e Napo l i e d è s t a ­
te i n t e r r o g a t a dai f u n z i o n a r i del l 'Uf­
ficio P o l i t i c o de l ta Ques tura , c h e 
s t a n n o s v o l g e n d o l ' inchiesta s u l m!-
s t e r i o s e fat to d! s a n g u e . E* fa l so d u n ­
q u e c h e !a a t eoora b i o n d e v i s ta p i s n -

Primavera coti 3,3 
Raffiche d i v e n t o c h e h a n n o r a g ­

g i u n t o e s c h e I 45 k m . orar i e t e s e 
t e m p e r a t u r e , c h e n o n e s i t e r e m o m 
def inire I n v e r n a l e , h a n n o s e g n a t o l e 
i n i z i o d i q u e s t a p r i m a v e r e I M i . 

L 'eccez ionale o n d a t e d i fretMsx 
c h e p e r l e s e c o n d e v o l t e in q u e s t o 
m e s e s i è a b b a t t u t e su l l a periterà». 
è d o v u t e e d u n n u o v o a f f l u s s o d i 
m a s s e a r t i c h e . l e q u a l i , d o p o arter 
t raboccato d e l l e A l p i h a n n o c i l i e g e ­
to per la p e n i s o l a In d i r e z i o n e N o r d -
S u d . s o s t i t u e n d o s i a l l e c o r r e n t i « s i ­
d e e u m i d e p r o v e n i e n t i da N o r d -
Oves t c h e a v e v a n o i n t e r e s s a t e jsre-
c e d e n t e m e n t e II n o s t r o P a e s e e c h e 
c i a v e v a n o rega la to un c i e l o nsrvs>-
lo so s i . m e m c o m p e n s o a n c h e u n a 
t e m p e r a t u r e p i u t t o s t o m i t e . 

L'afflusso d i q u e s t e n u o v e rasata* 
d i ar ia fredda h a prodot to , carne 
pur troppo tu t t i a b b i a m o a v u t o s i e ­
d o d i s e n t i r e , u n tmprovv ipo stse-ae-
s s m e n t o d e l l a t e m p e r a t u r a e o e è 

s c e s a n o t e v o l m e n t e a l d i s o t t o de l fe 
m e d i e normal i . L e t e m p e r a t u r e m i ­
n i m e e masefase reg i s t ra te Ieri s o n o 
i s f a t t i d i 3 .3 e 11J5. m e n t r e l e m e ­
d i a n o r m a l e p e r q u e s t o m e s e è r i ­
s p e t t i v a m e n t e d i e* e 15 gradL 

P e r for tune , s e c o n d o q u s n t o af­
f e r m a n o 1 geof ì s fe t I* afflusso d i 
q u e s t e c o r r e n t i a r t i c h e è terrninaTo 
e l e m e s s e f r e d d e c h e s t a z i o n a n e 
a t t u a l m e n t e n e l n o s t r o c i e l o venrro 
g r a d a t a m e n t e t ras formandos i : s t a n ­
n o s u b e n d o c i o è u n proces so d i a c -
clirna razione, c h e d o v r e b b e por tar le 
p r e s t o a l la t emperatura med ia d e l 
m e s e . 

Un n o t e v o l e contrfbtr*o a l gradua­
l e a u m e n t o d e l l a t emperatura d o -
v n * o o e i n o l t r e v e n i r c i d e alcrrce c o r ­
rent i a t l a n t i c h e c a l d e e u m i d e c h e 
s e m b r a v a d a n o d i n u o v o o r l e n t e n -

rerso la penìso la- l a t e n t e a 
d i P e p a ier i h a nev ice te— 

o v e n g o n o inv i ta t i in Questura dai 
f u n z i o n a r i inquirent i . Altri i n d i v i ­
du i , i n g r a d o di dare in formaz ion i . 
s o n o stati f e rmat i . Altri ancora sono 
r icercat i . D e l c a d a v e r e d e l l l l e k (aro-
m e s s o c h e egl i s ia s tato ucciso) n e s ­
s u n a tracc ia . Nu l la si sa ancora de l 
suoi rapinator i . 

Il ricorso Scattolini 
in Appello il 1. aprile 
P l e s s o l e V S e z i o n e del la Corte 

d 'Appel lo , pre s i eduta dal Cons ig l i ere 
M o r c a v e l l o s e r e d i s c u s s o v e n e r d ì 
1» apr i l e , i l r i c o r s o di V i r g i l i o S c a t ­
to l in i . l 'autore d e i due not i v o l u m i 
• D o c u m e n t i s e g r e t i de l la d ip lomazia 

s t i n a t o a creare un p r e c e d e n t e f o n -
d a m e n t a r e ne l la v i t e po l i t i ca Ita­
l i a n a . 

L'assurda s e n t e n z a de! T r i b u n a l e . 
redatta da! P r e s i d e n t e Mazz ier i , c h e 
c o n d a n n ò 'o S c a t t o l i n i a se t te m«s i « 
quat t ro g iorn i di r e c l u s i o n e , rif iu­
t a v a in fa t t i , l ' Indagine su l la ver i tà 
o m e n o del not iz iar i dlfTu«I da l l ' au ­
tore a s serendo anzi c h e se egl i a v e v a 
s c r i t t o la ver i tà , era tanto p i ò co l ­
p e v o l e p e r c h è t a n t o m a g g i o r e era 
l 'at to d i o s t i l i t à v e r s o l o S t a t o s t r a ­
niero del V a t i c a n o . 

CONfElEUU - Gituiì sii* 1S.3» sci l « u h 
del Calleg:» ttaaat . l'aitatala Ar.stids Ms 
ussero terrà isa c«trtrt»a tal tema: • Giti 
il stallili! s c o p i n i ». u 

EMETTEVA ASSEGNI A VUOTO 

Un economo di "Propaganda Fide, 
deooociato per M a di sei milioni 

I carabin ier i d e l l a C o m p a g n i a I n ­
t e r n a dt S a n L o r e n z o i n L u c i n e h a n ­
n o Ieri d e n u n c i a t o a l l 'Autor i tà G i u ­
diz iar ia t a l e A n t o n i o B o r g h i d i r i g e n t e 
d e l l ' o r g a n i z z a z i o n e c a t t o l i c a « Propa­
g a n d a F i d e » per truffa e d e m i s s i o n i 
d i a s s e g n i a v u o t o per 6 m i l i o n i ai 
d a n n i del c o m m e r c i a n t e I o l a n d o Cor­
radi . a b i t a n t e e B o l o g n a i n «la R b v 
z o n . 4 4 . 

Cfrca c i n q u e m e s i fa. il B o r g h i pro­
s p e t t ò al Corradi l ' a c q u i s t o . a prezzo 
v a n t a g g i o s i s s i m o di 3 m i l a q u i n t a l i 
di f e r t i u z a a n t l c h i m i c i c h e egl i a v e v a 
n e t s u o l d e p o s i t i d i B a t t i pagl ia , n 
Corredi c a d d e i n g e n u a m e n t e n e l l e re ­
t e e versò a l B o r g h i In u n p r i m o 
t e m p o c i r c a u n m i l i o n e e m e z z o e d 
in s e g u i t o , d i e t r o la p r o m e s s a di 
a i e r e a l t r i 9 ra l l e q u l t e i l di f er t l l l s -
z a n t t . a l t r i 5. 

P a s s a r o n o m e s i , m e dei f e r t i l i z z a n ­
t i c h i m i c i n e s - u n a traccia . I n s o s p e t ­
t i t o . il Corradi s i r e c ò e B a U i p e g i i a 
a pre levare d i r e t t a m e n t e l e m e r c e a c ­
q u i s t a t a pres so l a t e n u t e « P o n d i R u ­
s t i c i ». di p r o p r i e t e d e l l a « P r o p a g a n ­
d e F i d e * e d i r e t t e dal B o r g h i . M a 
q u e s t ' u l t i m o si d i c h i a r ò s p i a c e n t e d i 
n o n p o t e r consesrnere I f er t i l l aasn t l 
p o i c h é i « r e r e r e n d i p a d r i » , c h e In 
u n p r i m o t e m p o e v e r e n o a e ; o n d ! -
3re*o a l la v e n d i t e , c r e d e v a n o a d e s s o 
piV* o p p o r t u n o n o n e f fe t tuar la 

Q u i n d i il B o r g h i r e s t i t u ì i 6 m i ­
l i o n i e m e z z o r i cevut i p i a e i t r i c i n ­
q u e d ' i n t e r e s s e in s s a g n ! . t m e - t a t i 
a l la « P r o p a g a n d a F i d e » e c o n t r o ­
f irmat i da l s u o n o m e . N a t u r a l m e n t e 
gl i a s s e g n i in q u e s t i o n e e r a n o fa ls i . 

poli. aTeva fatto una seorpaccia'a delle 
earattertMlehe sfogliatelle. Durante il 
viaggio doterà cominciare a pentirsene. 

Suddito svedese 
borseggiato auH'NT 

Le mala f a n » di cut goda l'NT sufa-
rrra 1 confini. Ieri. Terso le 11, infatti. 
su una vettura di quella linea e stato 
borseggiato il si*. Victor Viorkmann, 
Presidente della Federazione sindacalista 
edili svedese, attualmente alloggiato elio 
albergo Continentale. Il danno ascende a 
« O f f lire, 150 franchi, 10 dollari, 20 
corone 

Sfogliatelle semi-fatali 
quel le mangiate a Napoli 

Arcangelo Foraaro, rcntinovena-, a*.-
taat» in V" GfTicanto» 1M. ragioniere 
pr».«o li Ministero della Marina, non 
saettisi arrrrato ieri a r a da Xasoti ba 
dorar» farsi rkwteisre crceBtesBeBte ta 
ssav4aJe. perche i> erede a font mei di 

Ti ramare, prtm» dt partire da Ne-

P I C C O L A 
C R O N A C A 

ossi, u m o r 22 VAIZO - suu L«S -
II tu!» « Uf i alla «rs 6.25 a triasita ali* 
I*.3T — .Ve! ìStS. Dui»!» Utsia fru i ta* 
(a IU7(>>lxs *etctt — » ! I l » Ira ltsts 
a M » tsa srasfr liaMtnuisaa ii IsTtrassn 
•rat inala ia Julia — Stì l t ( 4 a Firtsae. 
r *st* f rt*»1- reaiteiti «li» Irta rcanbkli-
•-» ta. Triamo fa'.lsti ali» Sili:». 

ICUXTTWi DEXOCsinOB - Nati: asseta 
45. f c z a a t tO. Vtn furti 4. Vitti: aa 
«ti: 29, fexsrtt 25. dei falli 9 miseri <i 
ttvi ttf.. Mstrfesjj triscrrtri 57. 

N U t T f l i a •rrEstsxaejea . Trasantart 
ti uri: eassies I O . e . s i e s U . far arn 
e fttrxl» ire** sellartela eoa e:ela geae-
raiavjis caverà, teestrarars ataiiasare. sss-
rt l'irsuta astate. 

cncoM sa mau - «MÌ *n» » «i 
rirccls Jtrtis^ca ii r.a Harrstu 54. Varia 
Djsrfl l i terrà «sa raffreni «al • Ciseaa 
a talttr. ». Ojnau la cufertats «errasse sa» 
prcte «Vile srsiet^si 

C1QVAU F i l U n - &mtì alla 18 a fa-
'u i* Mar^t^l:. «rsaiioau «s.1 S i s i w t * Crs-
ì ^ u . La eraaata tfaz^ri «ali* Stati 4'brssk 
ùla. *sl s^aeua ìaUrsat-'asala a aires?o«iiias; 
«i ^siiri «isiers:. 

SCLOlSITTà' TtMLItt - t * CSCIICM grs-
rtxri;» «siala l i srjri:* Vi*«j»« «i sta tra-
ula <i iaer-.si • Trtoi.! . . S: srrfa *: i»«H-
i . s i . i !• afferte pressa la «astra atfrtvria 
fi resse «se. 

T E A T R I - C I N E M A - RADIO 

SEZIONI CHE VAI USANZE CHE TROVI 

Dibattiti pubblici 
e concistori segreti 

"Viet.it. agli estranei,, i dibattiti d.c. 

CONVOCAZIONI DI PARTITO 
MARTEDÌ' 

Ss esas. fir Ittioli o])t is f»4 r̂ r ritiro 
miUnil* «tlnpi. 

Si aiinloss i « m ' i i t i t i ci» i s u l t u r i 
u i stri Isojs l t ircpirinsi» alla tcsnr-
«iiioii. 

JIOT. ali* 1$ i« f«i. 
ali» 18 ìs Tei. 
Rom» « éiU'Aj'n «1-

I dirigenti della democrazia cristia­
na h a n n o raccol to il grido di a l larme 
di Padre Morlion, apparto sul setti­
manale cattolico € L'Ora dell'Azione ». 
dove veniva lamentata * la disorga­
nizzazione cattolica di fronte alla ini­
ziativa dei dibattiti lanciata dai c o -
mtitifrti » e sono passati alla e c o n t r o / -
fensft'a ». 

Infatti da a l cun i giorni si può leg­
gere sulle c o l o n n e del *• Popolo » che , 
in ques to o in Quel quartiere la DC 
organizza conferenze e dibattiti sul 
tema di attualità politica: « Guerra n 
P a c e ? » . 

JVon cf siamo lasciati sfuggire l'oc­
casione dt poter discufere con i de­
mocristiani — a n c h e fn c a i a loro -
sull'invitante argomento. 

Ma. d o b b i a m o c o n / e s s a r l o , s famo ri­
masti perplessi e delusi. 1 nostri com­
pagni sono andati una pr ima r o l l a al 
Trionfale e al Quadraro e con som­
ma meraviglia, si sono «Pntffi rl-
spontlrre che « p o t e v a n o entrare solo 
gli aderenti alla DC ». 

A b b i a m o r i le t to attentamente fi 
« Popolo », dove c'era scritto a c h i a ­
re le t tere c l ic si trattava di d ibat t i t i 
Pensando che le parole non avessero 
ancora perso il loro senso comune, 
siamo ritornati nelle sedi della DC « 
abbiamo nuovamente ricevuto un net­
to rifiuto. *I d ibat t i t i s o n o r iservat i 
agli aderenti alla DC ». 

Sarebbe troppo facile d imos trare c h e 
/ 'unico significato della parola dibat­
tito è q u e l l o che noi comuni s t i d i a ­
m o o<7Tii settimana, organizzando nel­
le nostre sedi serene e profìcue di­
scussioni perfino con folte schiere di 
cortesi e simpatici frati domenicani 
che notoriamente non sono aderenti 
al Partito comunista. 

Finora solo alla Tomba df Nerone, 
dinanzi a venti persone, è stalo per­
messo (botiti! di Regnio D'AcH) l'in-
greso a un nostro aderente. 

Ma, forse, la spiegazione dello stra­
no atteggiamento dei dirigenti d. e. 
bisogna trovarla non tanto nel com­
portamento fazioso e intollerante ver­
so tuttt coloro che non la pensano 
come loro ma nel tentativo di d ' i -
fare accuratamente che vengano fatte 
conoscere ai lavoratori c l ic ancora se­
guono il loro partito le vere posizio­
ni po l i t i che dei c o m u n i s t i . A l t r i m e n ­
ti non s i spiegherebbe il rifiuto alla 
discussione sul problema del la pol i ­
t ica di a s s e n i i m e n t o a l i o straniero, 
c h e viene condot ta dal Governo. 

II problema della pace nel mondo 
interessa tutti i ceti tutti gli italiani. 
Interessa anche gli organizzati della 
DC. come viene chiaramente dimo­
strato dalle adesioni di operai e la­
voratori di parte cattolica alle nostre 
rntifattx-e in favore de l la p a c e , ne l la 
lotta contro la cieca e servile poli­
tica del governo, che vuole trasci­
nare il Paese in guerra. 

Ma l dirigenti della DC avvertono 
l'impopolarità della loro politica tra 
i loro stessi seguaci e s e n t o n o il bi­
sogno di correre ai ripari g u a r d a n ­
dos i bene però dal favorire quella 
discussione che potrebbe chiarire nel­
la mente dt molti t veri termini del 
prob lema . 

N o i c o m u n i s t i n o n a b b i a m o nulla 
d a n a s c o n d e r e , ia nostra coscienza di 
combattenti ptr la pace è a posto. 
I nostr i s o n o d e i dibattiti pubblici 
e n o n concistori segreti. Tutti coloro 
c h e v o g l i o n o sinceramente sono in­
vitati e t ienfrs ff g i o v e d ì nette 32 Se­

zioni del PCI dove non verranno c h i e ­
s te né tessere, ne carte di ident i tà . 
.\'on avranno sbarrato il pas^o c o m e 
per l 'ultt»ia volta — tu ordine di 
tempo — e a c c a d u t o sabato ni Pa lar ­
l o . dove erano dt turno Padre Lom­
bardi e Padre Rotondi . 

LEO CANUIXO 

Il « Puffo crAceinio » 
discusso nelle aziende 

Domani itile 17 nella C««a del Popolo 
di V. G. Bore 40, Il romp. Aldo Natoli 
terra un dibattito «al Patto di Gurrra 
fr* I lavoratori delle attende OM1, F1E, 
Udo. Gai. Rullarti. Vetrerie, ATAC. At'KA. 
SACKT. E W C , Consoni Agrari, Mercati 
Generali. Tabacchi 

Al Rabatt ini è stato costituito un Co­
mitato «intro la tuerra del quale tanno 
parte 5 indipendenti e 6 comunisti. 

Gioissi: iltiT. cova. 
atsmisiitutori di tei 
IMBIBI. Itmmisili 4i 

I» 16 is Fed. 
Statali*. Cottut. di cellula. c->a». Ói tom.t. 

* nd. s della cona. ist. de. Mii.itt'i s Mah!* 
lineati alle 17.30 il F«d. 

istolirrotrimimi: iottrcellulir» ATAC t <en-
pigai del!» ( V ' J . lljtui alla 1S ia Ket 

MERIOL&DT 
Fèrrotilri: I corap. e»p:-]ruj>pn cnltt.''1*! 

•ìsd. alla 1S ia Fed. > 
Etti Lictli: lot-f-iiali!» itoanut di •*'-

Hill, coup, dei eimil «.nd e del'» t . M . 
.M. del!» S. U. del Usua», dell» fr*Ufj i 
* dellECt) •!!. 17 ia fed 

Frsluiiri astili: coma, di Iti. alla 19 a 
Federine»». 

Elittrici: iiiert-elhlin alla 17 li t>1 
Tutti I con-iani. «ludmti tttsifi i sroiesm?; 

di :>t:tuii ieri ci alle 18 :u Fed. 

Inte l let tual i comunist i 
per la lot ta per la paoe 

Martedì 18,30 ia led.: C.ne.Ti Ultori. -Mi­
sti. tritici, M ): mercoledì IT ;a F»d Ut--
ia-rl * area.tetti: 18 ia red. GrupjM pi. '•<• 
«ori medi, \enirdi-. 19 ia Fé 1 p.iti.r.. cul ­
tori, incisori. Bjuna:*li, er.l.ci d'ir!». 

RIUNIONI SINDACALI 
Mltilluijici: Ostilità d.rell'to S.Minti . 

e)3i or» 18 in sede. 
Fllcgmmi; l'n-n.tit» d.f'ttiT» S.adi'it* rgjl 

ou 1S.H0 in srde. 

CONSULTE POPOLARI 
Tutta I» Conili* *<na toavont» oggi il1» 1S 

a T.I Giegnrnui M Si pregi di non n a ­
tii» J i u l'impollini! dell'ordu* del g o:ao. 

Mense delTU.D.!. 
per 60 bimbi del Flaminio 

Il Comitato Awistenr* dell'tJDi Pro­
vinciale prese gii e ndo ta sua op"ra con la 
collaborazione della solidarietà popolare 
ha aperto una mensa per 60 bambini bi­
sognosi del quartiere Flaminio II Comi­
tato Provinciale ringrazia vivamente 1 
tranvieri che con la loto oflena hanno 
collaborato efficacemente alla realizzatane 
di qunta iniziativa. 

UNA DIFFICILE 
s c e l t a p e r a b i t i p r o n t i o s u m i ­

s u r a n o n aarà 6 e i v o s t r i acciu.- .u 
v e n g o n o fatt i da S U P E H A B I T O v i a 
P o 39-f a n g o l o v i a S i m e t o . L e p i ù 
b e l l e s t o f f e di Z E G N A , P R I N C I P U . 
M A R Z O T T O . L ' a s s o r t i m e n t o p i ù 
c o m p l e t o di a b i t i p r o n t i . I m p e r m e a ­
b i l i - g i a c c h e - p a n t a l o n i , e c c . P o r ­
t a n d o la s t o f f a c o n f c £ Ì o n n n s - ab i t i 
e t a i l l e u r . B u o n i F i d e s . V e n d i t a 
a n c h e a r a t e . 

P R O V A T E A N C H E V O I ! E' U N 
R I S P A R M I O S I C U R O . 

j£a (jfzemnte Slega9$te 
PIAZZA B A K B E R I M , TV 21-A-B 

I M W W I W r t l W O W 

21-31 Marzo 1949 

VENDITA di PROPAGANDA 
l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l i l l l l l l l l l l l l l l l lMl l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l i l l l l 

AL CALZATURIFICIO «BARBERI» 
VIA DEL LAVATORE, 58 - R O M A 

ULTIMI GIORNI DI VENDITA, APPROFITTATE ! 
SCARPE DA UOMO TUTTI I TIPI DA . . L. 1.900 Ìli POI 
SCARPE E SANDALI DA DONNA TUTTI 

I TIPI E COLORI DA L. 700 ìli P0Ì 
SCARPE DA BAMBINI E RAGAZZI TUTTI 

i TIPI DA L. 350 in poi 
SCARPONI DA LAVORATORI PESANTI 

TUTTO CUOIO L. 2700 
VISITATECI! 

IIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIUIIIIIIHIII 

LE PRIMI 
«TlltMt DANNATA - (Qult l le t tu . — 

QotW* filai racconti aia» •torta e inertt»-
nn>». ««IBM la «etlatace la protafeatst* 
(Vaiarle Hobaon>, naa storia, ciò*, per la 
•iuaia a r a astate naa ttastifleaateae loctca 
• mtcoloclca, la «uaato 1 fatti Ri essa 
raeeotuatl accadono perchè dÓTerano ac­
cader* « bat ta La qval c o » mtararnea -
te critarlace tutto ani film e cima ana ra-
tVme tì aatstert al di IA delle aaettaeolo, 
dal ana canta a m a t e a o troppo attrarrne, 
nrmrataat* li celare. Qaasno atta «torta, 

a t i i i i K i i M t i i K i i f t t t i i i f t u i i t t t f t t t f i n i 

Osservatorio 
Farao (« tf, feri Ton. Prnìdinte del 

. Cetaigli* km fa»ttui*f TaUwr» nel 
' e*nti9T0 a l rtmèoarniaMnfo «Mia Far-

n m u . Da afa* ara prim», emrtblnieri 
fraoaaW da caafWiad a da in**** 
hanno fatto gli apmmstmjtmti; ai* ope­
raio è stata < allontanato >.- poi. «aanafo 

, tutu erm sìcnr». De Giperi ha parlate: 
i- « F aoffri cantiti tono tiretti ». efflt ha 
'-: dettn fra Tattro. Bene, et risiamo: dopo 
ì- it Patto fJcrlale e it fa t to aim-cemrii-

[ V- Umf*rm, Il petto al tofa. rToa manca 
Sf. e he la t pittai» puntata ». magari, an-

wieM da Itterta, da DnitpT»p*iraw,k. 

è tentUe racceanarla «aaeode ta tutto »!• 
mn> a «oelle del art aaaalt roasaiwt a 
crtrajettl». L'ha diretta fi fraanai afare 
A t l e s m , e tà reetsta ta Frani.la, d f tra* 
non dapreaaabni. 

TEATRI 
A l a t a m i : meruitù 23 aUe e n H J » 

n:«rTta «iatoaic» etren* da £**£*• raalet — 
MTI: Pianat Teatra «ella Otti «t tram- ara 
ti: • l a frarraxai •; ara 17: Caacem.aiaK-
« » S.eaUt Crkll — ATOEt: riaaM — SU-
SU: tiwU taa Tit.aa «e HI:»?», aa» S -
> l a rari 4i eeitra • — O r i l i : riaaW -
|0*TTM mmn-. *ra» lira*», era K.J», 
21 : • Xrì B M I I ari * * • : • («oriti» — | B -
IDRh tip—* — TUIE: fìatra-lU^'far:e»-. 
•r» TI: • Xaai aasrek* * (tltfei) — AaUAM 
Uare*ci-ra:ari. «re i l • « «Uff?» ». 

VARIETÀ' 
aUuUOU: nmj. r>. e i l a : L'aean «alai 

aaKkara — aLTaOl: caaa. ri*. » «rau La 
Virutesu t ii naasiari^a» — W n É U L 
c*aa. f.x. a I l a : la fa» iicaaIrata a Saaali 
- Li ranci: caaa. ri*, e r .a: Giani « 
Fta«tt« raatia t faaf>tert — MARMI: taa». 
Mmiett Jalan • I la : l /Wla e » Panala -
« N f t : cena. r.». • I la - 11 eia» tei <A\ZMU 
- flWClrt: ema. ri*, a H a ; la «alena 
a*a è <i ao*a — TOLTIaHO: ceaa. TÌT. • 
Ria: Far.» v i IW.-IA - PILAZZO: Gru 
Vinti* e U n : Trigeii» i\ trapici. __ ̂  

C W t M A 
Acnaria: 11 w*tzrra «o *JK\: — Un* 

tini. Ente tatti are t s n — Alni: tri I t i * 
t i ea Mrtei — Inaatùelwh 11 a*ir» n*-

ar.MK TtOam - anpar: Lan tMja.. 
mn rr.araae »at> — Amala: La 

tali» iti l»->n lejja t~ lattria; L'ataca ne-
n».j!:i — l i t r i : Far.» ael èescrt» — lilaa-
It: Gli a a a a ù a S «ti E«i»i» — Itratlili: 

farapa nacar^ji — Anrara: D nrtfaa «ara» 

Dar. eaarrt Mire — aanaau Fato» a t r a : * 
- Unamim. I d l e n e al tearc -
La Fiera Mn> aianaei - Cnjilrt; II 
tei rartrfeca — Caftutisa- ytfxi ar»:kti -
CnlectllK B mxotx* Taaeiian» - Cannata: 
taa. 4,Enli — Ckanrftnr: I eacrifacì *»!• 
l'ara — OaÈmz 6% •anm. iTi M mmatj 
— Cala t i annata: rVataue raaarr. etara. ni. 

— Ctanent: fi aanamia — Cttat. ta ttirst 
«assiri — Ctinaanr. L":atb eelle «tea» — 
Dalle Filan: numerata — ItOe 
Tata «ella aaaa en (eael — M i e 
La a.i graaat m n X i — Balli 
Il aelu intuiate n^rer Fa lba - Kant. 
l u i iif.nh — marne II keaa Sanarna» 
- Un: U riVrii iti S%4 - Fjtjtnrtoe-
II T-.|U}ri> : i f i r » u . Li letta eeTIi »,i n 
| U — Etrtft: 6c | i l •raisiti — Cictlnar: 

>ei marna zitsartlli . Tatalm eaex."aUrt — 
Fcrsent: fcrwstr» tri Cd: — Fltarhat: T. 
a-*»^ areli «iettai — Filiera: Oatfft* 
im. Vaiati — Ftatama: 1TSTM> aer» — Ftt-
t a u et Tretì: n *f*e ari caratare — Cai-
ttrie: Ktfiezu al l>*^» — Cftllt Cesar*: 
!*«-. t cerrzie ^ frm — • » ! • • : ^irt-rmt 
raatranri — atatrioee: 5eja: frrXW. ixVt 
10.30 u t n — l a l n t : S^ret'.al.tati — Iris: 
Fr»f«.-jco l i rarra — tati: Lt voce iti,* 
tartan — annenna: Gerertatte rata/aeri — 
•anet i : B taae Sanartaae — naUtaalittf. 
Peti tiier» tei ice — •tdtrnt: l e etirat dit­
a t a — kéaraianati; «ala t : lamrt •.»!:• 
tei*-, atla • : U riteli* é>! Sai - aneti 

6;aaai a Fitaua castra ì anelerà — 
Irte li tritale — 'Mita: L'itali 

é>n* Kmt — Mteralcai: %M\H» — etjnaia: 
la tata èri aaun aneti — nrfte: I) rureii» 
eri rspfr'.U:» — Mtatient: Irta £ tmat» 
- Fnriah: li aette aaamtle a i a » FiAen 

La fatene ecajlere «J t e t r 
6-.a£-etta e teaaa — Filileteta nnr-

Ceeta «ala rtTTetir» — fniriaale: 
rticse — ftÀnniam: « le» irai ttet bull 

t t u — letiaa: » • l . u — Marie: fetta 
lt tratterà — Sala I n torti: Ctnhtri etile 
atKarra ter» — Saltee Rerfiarita: La esrt* 
lattata — Serata: Celleiie al tafta — Sat-
ralaa: JL-r» i ^ttTa — Sflcaètrt: Ft»c» t 
Or tire — Ftalìtn: An; HKcili — Saaer-
crnaa: l t « i m i 1*1 C'*Sf T , TViaaei: 6e-
r r m i t i rskfv*i — TritetB: >ei «i*a» »i»-
ftreìli — Tettai l i r i l t : V»i t . t a t »;tjlr*II: 

- Tatti-ai etmatart — Ttriant: Ceteraatte 
nbaraari — Ttttaria: Latta li Ver» aaericaaa 
ueft:ta la latte. 

Gteaa rat tnticai» It rilnieta tJf.A.L: 
tr^sars. taSi<c'.a:«n. trent i , latra. *n»-
tia, Otl .a. friattll», Eart^i*». F«!t»re. Li 
Frtrt. Miniti. Tur». Trarr». Mee. • :« -
tiat». Fi l ine. Piritli. 5iltr.a. I«at , D-aaa 
Crjtal!». 

RADIO 
K i t »0Sà* - <ha 12. CaaetrU — 1SJ5: 

ITu lesi- - 1323: Ore*. Cetra — 11.25: 
Frigia »rr» — 17.35: ©rei. la eaaera — 
I9.BS: Caatlaaat C. Teca — I9.3B; U ftt 
le, l i f tnur i — 20J3S: Furari aeri. — 81-

Widel^te rreale. Marcel fcfl.mt. ere 17.1 • Mjtr.a»i.« M.jrtM •. 3 atti l i B. OaurMa. 
! « . » . Tt.tó - leale-. L'Oria arateaa - BETE IZZCttl - Ora 13^3: Mitica tri! 

L'ecava ner tnt la — KattB: Il rtttelia iute - t». Knlri Irjfrn — l t - Aortiti 
ati caeeellae - MTatt. . *<e cai reat» • erri - 30 39: « Le ierfcrite lei O t e a i -

Citi» fieMe. Trr« Lei|fc». Leti:» Ut- t a Vtij.-et. I: fi S a'3fl» - 31.10: trtS 
«t*« «.T-t IV rUdlUsn ere l« .10. 21. ftt- aa;«leuia - 1\.V>: • I. »ir»M l i CarM •. 
u t . Miti. 40 e&3 — I n a : N«l noti» It i l i cocad.a n u . t i U ta I atti. 

f!i 

tSB?"* 

Tutto si rinnova nella viu nuuwe» che sboc­
cia! Rinnovate anche voi il vostro organi­
smo che ha tanto bisogno di essere disin­
tossicato e decongestionato. Eliminate dal 
vostro sangue tutte le tossine che vi si sono 
accumulate durante l'inverno. • Per far ciò 
i nostri nonni ricorrevano, in primavera, ai 
salassi: oggi la TISANA KELEMATA • il 
vero farmaco naturale, gradevole come il 
più squisito tè - vi offre un mezzo più ef­
ficace e più sicuro. - La cura depurativa di 
primavera si chiama TISANA KELEMATA 
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I P I O V A V M «IS E H M A X E T T O 

Gli Stati Uniti 
e l'Antartico 
Oltre alle 484 fasi militari che pia possiedono, gli S.U. 
tentano di .mpauToiùs. anche delle terre antartiche 

Po?l\i giornali hanno «iritlo a 
proposito rli una ini / intha di 
Washin1,Mini: la provi di ((intuito 
del Dipartimento di Muto noni 
america no con i Pnc*i chi» affer­
mano di a\iTi' intt*io-— i •pciifìci 
por lo tono anl<irti(tio e cioè: 
Arpe ìjiim. ( ilo. Australia. Frati-
eiii. (irmi Bretagna, Nnr\c?iii o 
. \ i io \n /clandn. 

Dopo l'ini/i,ui\.i dojrli Siati 
Uniti sonn appaiai «duini niticoli 
sui pioni,ili M>\iclici o il 1 mai /n 
i ormi le uno '•nl.'oi'.rann dello 
Stato rl'-lla Città di I Vaticano. 
I'< ()*.*-ci * Atmr Poni.ino >. I.a So­
cietà Gl'Odi «dica sovietica è inter­
venuta por dii i \ e naturalmente 
documentare, ohe non si può de­
cidere la questione delle terre del­
l'Antartico senza la pre-en/a clel-
ITnione . So\ietÌra e che o-rni 
decisione «en/a la partecipazione 
de l l ' lRSS n o n . a\rrbho aMito 
valore 

l'erclu-'' I.a Società (.cojriafica 
.«o\ letica f.i la storia delle esplo­
razioni all'Antartico ohe sono «ta­
te compiute nel secolo scorso. Da 
essa apprendiamo che nel 1819, 
dal porto di Kronstadt. partiro­
no due nati, il e Vnstok > e il 
< Mirni » coninndnte rispettiva­
mente dai capitani Taddeo Bal-
lingshaiiscn e da Michele Lnz-
zare\ ; il primo era comandante 
della spedizione che durante due 
anni esplorò le terre dell'Antar­
tico. scoprendo nuo\c terre, isole. 
coste, promontori a cui vennero 
dati nomi russi, in generalo di 
membri della spedizione stessa 
che le a \ c \ a n o scoperte. Ad un 
gruppo di isole venne dato il no­
me del » ice-ammirnplio Rojrkov 
che allora era ministro della Ma­
rina russa. I comandanti delle 
due navi, che erano membri della 
Società Geografica russa, furono 
due volte nell'Antartide e la sto­
ria di questi viaggi venne, in due 
volumi, stampata a Snint-Petcrs-
biirg nel 1822. La società Geo­
grafica sovietica, eredo e conti-
nuatricc della Società Greografica 
russa avanza quindi la pretesa 
legittima di partecipare a risol-
Tere le questioni che riguardano 
l'Antartide. 

Nell'cActa Diurna > il giornale 
del • Vaticano ha però l'aria • di 
chiedersi che cosa c'entri l'URSS. 

« La dichiarazione della Società 
Geografica sovietica e i commenti 
della stampa russa — scrive l'or­
gano del Vaticano — sono inter-
Tenuti pertanto in questa fase che 
sembrava rivolta al parifico man­
tenimento sub-iudice di una con­
troversia che nessuno intendeva 
riprendere sul momento >... scrive 
il giornale vaticano. Ma allora 
perchè la presa di contatto statu­
nitense con i paesi di cui sopra? 

Il perchè è chiaramente spiegato 
nell'< Acia Diurna »: si tratta di 
un altro atto di guerra degli Stati 
Uniti. Ecco la spiegazione: « A 
quanto si osserva in circoli non 
in causa nella questione — scrive 
« l'Osservatore Romano » — le 
preoccupazioni strategiche oggi 
predominerebbero tra i motivi 
ehr ispirano l'atteggiamento degli 
Stati Uniti almeno a proposito del 
settore antartico... >. 

Secondo l'organo vaticano que­
sto problema si imposterebbe sul­
la necessità di garantirsi contro 
ogni azione avversaria diretta al­
l'occupazione e al controllo di 
ba«Ì miscrttihili di minacciare i 
movimenti di unità navali lungo 
la rotta australe di Capo Horn. 
dal momento che il Canale di Pa­
nama non risponde più per il 
transito delle portaerei di 6 ì mila 
tonnellate. 

Naturalmente l'organo del Va­
ticano si occupa anche del Polo 
Nord e denunzia, togliendo la no­
tizia dallTpf/im/f Star. le... mene 
dei sovietici che avrebbero una 
guarnigione mimetizzata a l l o 
«Spitzherprn. cioè 1.100 soldati... 
mascherati da minatori. 

Ma non dice una parola sulle 
484 basi militari statunitensi nel 
mondo e neanche della penetra­
zione del capitale dell'imperiali­
smo in tutto il mondo, cioè del 

che ha dotto « Il vecchio impe­
rialismo non trova posto nei no­
stri piogeni >. 

Infatti il Nocchio imperialismo 
era dm'sn. Truman tende a... 
unirlo e dopo a\oi niiir*!uil)i//.iito 
i paesi coloniali europei penetra 
nelle colonie. In Indonesia la 
r Rui'kfellcr Standard Oìl > pos­
siedo dello centinaia di sorgenti 
di petrolio e di raffinerie, milioni 
di acri di piantagioni di gomma, 
e considera, avendo messo salda­
mente piede qui, di penetrurc ncl-
|;> Malesia, nel Viet-\'mn, nella 
Birmania, nel!l'India e nel Paki­
stan. U' notorio che già durante 
ia seconda guerra il capitalismo 
americano era penetrato nelle co­
lonie francesi: concessioni di pe­
trolio in tlgeria, in Tunisia, al 
Marocco alla < Golf Oil Corpo­
ration »: pure durante la guerra 
il capitale americano disponeva 
già di tutte le ricchezze del Congo 
belila. uranio, stagno, rame. Ulti­
mamente la stessa < Gulf Oil Cor­
poration > ha ottenuto delle con­
cessioni petrolifere ne\Y Africa 
orientale portoghese. In Libia basi 
militari, al Marocco apagnuolo e 
alle Canarie la stessa cosa. Nel-
VArabia Snudila la < Texas Oil 
Corporation > ha il monopolio del 
petrolio, la Turchia dopo il < nuo­
vo > imperialismo di Truman non 
è solo diventata una hase strate­
gica americana, ma una sfera di 
espansione economica americana. 
NeI17ra/i la «Rockfeller» e la 
< Standard > hanno firmato un 
accordo con la anglo-iraniana 
«Oil Corporation > con il diritto 
al 20% del prodotto che oggi 
l'America \uol elevate al 40%, 
nell'/f/^a/iM/an la compagnia 
americana < Morrison > ha la con­
cessione petrolifera di Herat. in 
Egitto le compagnie americane 
partecipano con il monopolio in­
glese allo sfruttamento dei gran­
di poz/Ì petroliferi di Siimi. 

Neir. lm erica Latina gli «Stati 
Uniti sono già da un pezzo i pa­
droni. Tutti questi fatti sono.... 
ignorati dal Vaticano. E si tratta 
di Paesi dove non mancano i rap­
presentanti di Pio XII e dove lo 
sfruttamento delle masse è inau­
dito. 

E questi < nuovi > imperialisti 
che hanno coperto il mondo di 
una fitta rete di basi navali ed 
aeree e di una rete di monopolii 
hanno dei pazzi criminali come il 
proL Oppenheimer, un celebre 
atomista, il quale ha detto: < Pre­
mendo un bottone io posso ster­
minare in 24 ore 70 milioni di 
uomini >. Ciononostante si trova 
uno Sforza che crede alla volontà 
di pace degli Stati Uniti d'Ame­
rica! 

GIOVANNI GERMANETTO 
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PER DUE GIORNI QUATTROCENTO STRILLONI VOLANTI 

Viterbo - Abbadia S. Salvatore 
i 

fa Milano-San Remo dell'Unità 

Zeno Calò r ORSI il miglior discesista italiano. Eccolo io aaionc nel 
mio «itile inconfondibile r> impeccabile 
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DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
ABBADIA, marzo — Subito do­

po il J4 Inolio » coMuaont d'Ab­
badia perdettero anche la sede 
\iercliè il propi .etano profittò del 
momento e diede lo sfratto. Ma 
allora urgevano p;ù araci probfe 
mi con l'ondata di terrore jioli-ie-
tco scatenatati sul piccolo paese. 
ilifiìarndo l'QrieJto di quasi tutti i 
dir. gè liti, però, le cellule conti' 
nnarono a svolgere la loro attiui-
tà, ora T'unendosi neUa casa di 
un compagno, ora in quella di un 
altro Ma così non si poteva tiru-
re a nauti. 

Gli arresti arbitrari * In campo* 
pria di menzogne della stampa, in­
vece di indebolire il noitro jwirti-
fo. con e sì coiste fa, farcirono a 
rafforzarlo. 

in m n.erc su 100 lavoratori, gli 
iscrtlti snb.rono a 500; tn paese su 
circa 7000 abitanti, talirono a 2.VH) 

Cosi >l 18 settembre sorse il Co­
mitato Casa e non c'è stata {ami-
glia che non abbia dato il suo 
contributo m danaro, oiornate lu-
vorative, ninfe rati. In 72 giorni la 

Casa del Popolo di Abbadia era 
costruita: un edificio a due piani, 
con pavimenti di marmo, due sa-
Ioni, bar, uffici, degno di una gran­
de federazione. 

Qui i conipaytii di Abbadia ami­
no ricevuto i 400 garibaldini che. 
partiti in bicicletta sabato da Vi­
terbo, attraverso una tempesta di 
pioggia e di neve, strillando l'Uni­
tà di paese in paese, sono arriva­
ti domenica mattina ad Abbadia 
portando le tessere 1949 del PCI 
da condonare ai compaoni anco­
ra carcerati. E' stata un'ecceztone 
fatta per i garibaldini perchè an­
che *e la casa è completamente fi­
nita da tempo, non l'hanno anco­
ra inaugurata. Tooltatti ha pro­
mesto che verrà lui stesso a inau­
gurarla. 

U n a c o r s a d i p o v e r i 

Dunque siamo partiti sabato da 
Viterbo e si contava di poter es­
sere ad Abbadia «n serata. 

Io non avevo mai seguito una 
corsa ciclistica, ma ho sempre nu­
trito nascosta invidia per Alfonso 

PARLANO I RESPONSABILI DELL'8 SETTEMBRE 

Roatta esclamò entrando 
"Eccellenza, salvi la Patria!,, 
Teatralità del capo del SI AL - h9 interrogatorio a Forte Boceea - Menzogne puerili 
per la mancata ditesa di Roma - " Partii perchè Ambrosio me lo aveva ordinato,, 

XII 
La mattina del 22 dicembre 

dell'anno 1944 partimmo dal Mi­
nistero della Guerra diretti al 
Forte Boccea. Andavamo ad in­
terrogare Roatta. 

Durante il viaggio io ripensi-
vo al mio primo incontro con 
l'ex Capo del SIM. principale 
responsibile della mancata dife­
sa di Roma. 

Acyeinie ai primi di maggio. 
Da poco più di due settimane 
era stato formato il Governo Ba­
doglio di concentrazione antifa 
scista. Eravamo a Lecce. Era il 
tempo in cui molti tra i Genera 
li italiani che non si senizcnno 
la coscienza tranquilla giravano 
nelle anticamere del Ministero 
per cercar di capire quale aria 
spirasse. 

E un giorno venne Roatta. Io 
non lo avevo mai visto. Entrò 
nel mio Gabinetto senza farsi 
annunciare e. al rumore dei suoi 
tacchi, io levai lo sguardo dalle 
carte e mi trovai davanti la fi­
gura di un uomo che tutto può 
perdere fuorché la preoccupazio­
ne di emanare da ooiii gesto 
quella vuota superbia che du­
rante il fascismo era divenuta 
proverbiale fra< i personaggi di 
rilievo. 

Io mi alzai e lo invitai a se­
dere. Ma egli avanzò ancora i er-
so di me e giunto davanti al mio 

PARIGI. In questi giorni Carla del Por ( io è ospite della capitale fran­
cese. Eccola mentre, accompagnata dall'attore Johnay Kitzmiller (che 

e nuovo > imperiali-imo di Truman ricorderete in «Paisà» e in « Vi vere in pace ») acquista delle patate 

tavolo alzò le braccia al cielo 
ed esclamò: « Eccellenza, salvi 
la Patria.' ». 

Rimasi stupefatto. Appena mi 
fui rimesso dalla sorpresa per 
quello stranissimo modo di agi­
re, lo inuitai a sedere e subito 
dopo gh dissi: 

•< Ma lei, generale, che cosa 
ha fatto dall'S settembre in poi 
per fare quello che Ella vuole 
che to faccia? ». 

E avemmo una lunga discus­
sione nel corso dvlla quale paria 
quasi sempre lui e il suo tenta­
tivo fu quello di rovesciare con 
maldicenze le responsabilità su­
gli altri sicché io ne trassi l'im­
pressione che egli fosse venuto 
dn me per tentare di mercan­
teggiare chissà che cosa. 

Un altro tono 
Al forte Boccea, dove egli era 

detenuto per le responsabilità 
che addosso gli si erano accumu­
late durante il tempo in cui fu 
capo del SIM, Roatta aneua un 
altro tono. 

Lo interrogammo nel piccolo 
ufficio della Direzione del Car­
cere Militare. 
Ci sedemmo e cominciò l'inter­
rogatorio. Durò molte ore. Gli 
contestai dapprima le sue re­
sponsabilità più. pravi che, olire 
quelle relative ad un iempo an­
cora precedente, risalivano al 
convegno di Bologna del 15 apo­
sto 1943. In'quella occasione, in­
fatti, » tedeschi proposero di ri­
tirare dal sud d'Italia tutte le 
loro Divisioni e di affidare la di­
fesa dì quella zona alle forze ita­
liane consentendo anche a ri­
chiamare le Divisioni italiane 
dalla Francia e dai Balcani. Era 
chiaro quello che avrebbe potu­
to significare una cosa d: tn[e 
genere; gli aflecti. sbarrando 
nell'Italia meridionale, non avreb­
bero dovuto affrontare la resi­
stenza dell'esercito tedesco e ri-
sa'ìre combattendo e distruggen­
do metà della Penisola ma si sa­
rebbero trovati a fianco delle 
Divisioni italiane diventate loro 
alleate, 
i Roatta rifiutò quella proposta 
• Perchè rifiutò. Generale? ». 
Roatta mi dette una risposta 

assai puerile: 
« Perchè accettare queUc pro­

posta avrebbe significato scopri­
re il nostro giuoco ». 

Era falso. Non solo, infatti, ri­
fiutò quella proposta ma chiese 
l'invio di altre D'wsioni tedesche 
nell'Italia meridionale e in Sar­
degna. 

Gli contestai la responsabilità 
che egli areva per non aver cer­
cato in alcun modo di feconda­
re il piano alleato. Egli infatti 
in qualità di Capo di Stato Mag­
giore dell'Esercito, di fronte aUe 
proposte alleate di aiuto nella 

nnm-iuensa di uno sbarco, aveva 
H preciso dovere di tracciare un 
quadro completo della nostra si­
tuazione militare e adottare quel­
le misure atte a facilitare, nel­
l'interesse del nostro Paese, le 
operazioni alleate. 

Gli contestai, inoltre, la grave 
responsabilità che gli derivava 
per avere organizsato in modo 
assurdo la dijesa della Capitale. 
Si pensi che i depositi di enrou-
rante che avrebbero dovuto rifor­
nire le truppe destinate alla d'tfe-
sr. rii Roma si trovuvuno al di 
fuori del perimetro di difesa, 
praticamente in mano ai tede­
schi e così anche i depositi di 
munizioni. Fu accertato, infatti, 
che a Mezzocammino, per esem­
pio, vi era un deposito di 10 527 
tonnellate di benriiia e di 5.922 
tonnellate di gasolio. Di questo 
carburante se ne impadronirono 
i- tedeschi nella notte. tra i'8 e 
il 9 settembre 

Gli contestai la responsabilità 
che egli aveva per avere abban­
donato Roma la mattina del 9 
settembre e qui l'mterrogatorfo 
si fece stringente, drammatico. 

« Perchè non firmò l'ordine da­
to al Generale Carboni di far 
ripiegare le truppe a Tivoli? ». 

•> ATon Io firmai perchè lo con­
segnai personalmente a Carbo­
ni al quale diedi disposizione di 
farne due copie a macchina. L'or­
dine fu poi firmato dal Genera­
le De Stefania mentre io ero an­
cora a Roma e ciò appresi non 
ricordo da chi, probabilmente dal 
mio uffieic'e d'ordinanrn al qua­
le avevo detto di cercarmi il Ge­
nerale Carboni per firmargli l'or-
d:ne ». 

« Fronte ad est » 
Questa risposta era una evi­

dente scappatoia. Il Generale 
Roatta. infatti, avrebbe dovuto 
ben rendersi conto che un ordi­
re di quch.a portata non poteva 
essere dato in quel modo, senza 
firma e per di più sbagliato: m 
esso era detto « fronte ad est » 
inve-e che « fronte ad ovest *! 

« Ella. Generale, partì tranquil­
lamente nonostante che la difesa 
di Roma dipendesse da lei. Per­
chè? ». 

- Perchè la difesa di Roma, do­
po gli ordini da me impartiti, era 
affidata al Generale Carboni ». 

« Ma a Ch.eti. sulla eia di Pe­
scara, Ella apprese dal Genera­
le Utili che Carboni era irrepe­
ribile e che perciò le truppe non 
avevano più un capo. Non sentì 
allora il docere di tornare'' ». 

i lo partii perchè ti Generale 
Ambros o me lo aveva ordinato: 

•» Ma il Generale Ambrosio era 
con lei a Ctiieti e quindi m quel 
momento Ella non senti »l dore-
re di chiedere al Generate Am­
brosio l'autorizzazione a tornare 

indietro? ». 
« Proseguii per Pescara non 

solo per obbedire all'ordine ma 
anche perchè ritenevo non appe­
na giunto a. destinazione di po­
ter esercitare le mie funzioni ». 

Su quell'ultima battuta si chiu­
se l'interrogatorio al Forte Boc­
cea. Singolare modo di giustifi­
care l'abbandono di Roma, quel­
lo del Generale Roatta. 

Improvvisamente, sulla via di 
Pescara, gli era venuto il biso­
gno di » esercitare le sue funzio­
ni ». Gli era venuto in modo as­
sai comodo. Da Pescara, infatti, 
egli si imbarcaua per una de­
stinazione ignota, ma certamen­
te lontana dalle linee del fuoco, 
fuori della portata delle armi te­
desche. 

MARIO PALERMO 
(Continua) 

Gatto che ben due volte é andato, 
per conto dell'Unità, al giro d'Ita­
lia. Ora però credo di averlo bat­
tuto: altro che le sue tappe e t 
Bartali e Coppi! 

Sabato si correva anche la Mi* 
•auo-S. Remo, ma vi assicuro che 
la Viterbo-Abbadia è «tata di gran 
lunga superiore, più faticosa e più 
emo-ionante. 

E' una corsa di pot'eri questa 
Viterbo-Abbadia.* gioranì operai 
braccianti, contadini remiti da pae­
si uicuii, da Tuscnuin. Civitacastel-
lana, Mignanello... Non hanno le 
sfavillanti maglie dei corridori 
Come tutti i giouani pareri, in­
dossano miseri abiti, acquistati da 
tempo e ormai troppo stretti per 
essi che continuano a crescere 
Vecchi cappelli sgualciti, porcris-
Simi berretti: di niioro fiammante 
hanno soltanto H fazzoletto rosso 
F, lo tirano sul collo, lo aggiusta­
no, lo sistemano, rifanno il nodo 
e quando passa una raqazza si pa 
vaneggiano come avessero una pel­
liccia di castoro sulle spalle 

Partimmo da Viterbo col vento 
ubriaco che tirava ora da est ora 
da ovest. Sulla salita di Monte/in-
srone la prima pioggia fina fina 
che il vento manda giù a scrosci 
gelata. Il cielo è ormat grigio, sa­
rà cosi tutta la giornata. 

In piazza, rapida riunione. Che 
troveremo in montagnu? Vogliamo 
rimandare a una delle prossime 
domeniche? La proposta è subito 
scartata: ad Abbadia asoettuno e 
ci sono 2000 copie dell'Unità da 
vendere. A Montefiascone se ne 
sono vendute trecento in dieci 
minuti: In cosa promette bene, per­
chè doverci rinunziare? Sono tut­
ti /radici di pioggia, ma non c'è 
possibilità di convincerli. Insom­
ma, rieccoci in marcia verso Boi-
sena, 

L a t e c n i c a d e l l a c o r s a 

Io non so a quanti metri salgano 
i campioni del giro, so però chi­
li allenano, li massaggiano, li nu­
triscono scientificamente. Questi 
ragazzi hanno lasciato solo ieri il 
lavoro e nessuno li ha massaggiati 
o nutriti con vitamine ed energe­
tici. Portano sulle spalle, avvolta 
m un fazzolettone, o nella borsa 
sospesa al telaio, la loro merenda. 
quella di ogni giorno quando si 
recano al lavoro: pane nero, un 
po' di salsiccia e al massimo una 
cipolla bianca. Quelli dal fazzolet­
tone sono braccianti, quelti dalla 
borsa operai. 

Anche le biciclette sono povere 
biciclette di lavoro, coti l'alto me-

corteo compatto e nei paesi can­
tare a squarciagola !'• internazio­
nale ». La gente cieite fuori n ve­
dere e quante copie hai dell'Unità, 
rendi. 

La folla che assiste al pasioupto 
la il tifo levando ti pugno, can­
tando tn coro, lanciando frasi di 
intesa. Dovunque saluti per quel­
li di Abbadia Alle fint stre di ce'-
ti casolari lontani dallaa strada, 
malgrado la pioggia, limino messo 
fuori coperte resse come ho v sto 
fare per le processioni. A Bolse 
ria le donne hanno Incorato tut­
ta In notte a preparare ciambel­
le. Danaro, farina e zucchero l han­
no raccolto tra loro. Solo il ma­
resciallo dei carabinieri con un 
terribile mal di denti, la testa ai^-
volta in una sciarpa, non è con­
tento e sta accigliato sotto il ne­
vischio, contornato dai suoi mili­
ti con tanto di mitra al /ianro. chis­
sà per quali ordini da chi dal'. 

Ad Acquapendente nerica. Per 
fortuna Tengono alcuni componiti 
d'Abbadia ad avvertire che è im­
possibile proseguire. Afa per pò 
ter convincere i ragazzi a pernot­
tare qui il seqretario della Fede­
razione di Viterbo deve parlare 
di disciplina di Parti*,-. 

E c c o l e t e s s e r e 

Penso; come faranno a sistema­
re 400 persone tn questo p rcolo 
paese? Ed ecco gtrt arrivare le 
pi ime famiglie ad offrire vitto e 
alloggio. In un'ora ognuno e a po­
sto. E le ragazze hanno già avu­
to il tempo di organizzare un bal­
lo alla Camera del Lavoro. 

Ad Abbadia siamo arrivali do­
menica. Le campagne sono coper­
te di neve, continua a tirare un 
vento infernale. Fa Jredc'n nuche 
nel furgoncino dell'Unità. Non im­
porta. I rngu:;i lnn'iio i nto In 
corsa. Non c'è rimasta una sola 
copia del giornale ed ecco t«- tes 
sere per i carcerati. 

Il sindaco Nasi prende l" suri 
personalmente perchè è « uscito » 
proprio pochi giorni fa. Aure il 
comizio e dice che è brutto an­
dare in carcere ingiustamente, ma, 
una volta dentro, « ci si fortifica » 
assicura 

E' venuto anche Bardin» da Fi­
renze e parla, alla folla nel tea­
tro, della dura lotta che bisogne­
rà ora sostenere per difendere la 
pace. I giovani garibaldini hanno 
il posto d'onore nel teatrtno Co­
me possono sperare di inalidire 
questi giovani in guerra contro 
popoli amici? In Italia ce ne so­
na tanti e tanti e tanti di gtovoni 

itubrio arrugginito, qualche ragyio\rome questi. Giovani che rogito-
mancante, le selle sgangherate »-
copertoni pieni di «pezze». C'è ogni 
tanto chi buca, chi perde la cate­
na, chi rompe il rocchetto. 

La tecnica della Viterbo-Abbadia 
l'hanno studiata nelle loro riunio­
ni questi giovani compagni: qui 
non ti tratta di tirare o di /ug­
gire. Bisogna arrivare assiemi al 

no vivere e lavorare in pace 
Ma sabato sera a vederli testar-

damente arrancare, sulle loro po­
vere biciclette, sotto la neve, chi 
non sarebbe andato col pens ero 
allo spostamento di una colonna 
partigiana da una montagna al­
l'altra? 

RICCARDO LONGONI*; 

INGRID 
O DELLA 

BERGMAN 
SEMPLICITÀ' 

La celebre attrice svedese veste in modo dimesso e non porta 
trucco ' "Dopo l'uragano» è il film che girerò per RosseUini 

V 

, \ «S v 

Secondo la tradizione, poche ore 
depo il suo arrivo a Roma. Miss ln -
Rrid Bcrgman ha concesso una in­
tervista-stampa ai giornalisti roma­
ni, per l'occasione convocati nel 
non meno trad.zionale salone del­
l'albergo Excelsior. L'interv-jta-

stampa e stata, Invece, un po' fuo­
ri del comune: intanto per la strana 
concezione degli organizzatori che 
avevano assoldato quattro o cinque 
energumeni con l'incarico di scaz­
zottare e dare calci negli stinchi 
agli intervenuti. Poi perchè, nei 
quindici minuti durante i quali si 
è intrattenuta con gli invitati, la 
attrice ha distribuito migliaia di 
splendidi sorrisi, ma è stata asso­
lutamente avara di parole: qualche 
frase in inglese rivolta ai pochi 
coraggiosi, o fanatici che dir si vo­
glia, per i quali questa fortuna va­
leva il rischio di ritrovarsi tempo­
raneamente invalidi. 

Ad onor del vero, bisogna però 
aggiungere seppure sia da cre­
dere che per lei non si e trattato 
di una esperienza insolita — che 
Miss Bergman non ha dimostrato 
mi no coraggio. 

Nonostante la lunga permanenza 
ir America. Ingrid è rimasta in 
ogni suo atteggiamento tipicamen­
te europea e nordica; dieci anni di 
vita californiana non hanno incito 
sulla sua personalità che. anche da 
questa circostanza, risulta essere 
decisa e prepotente, quale è ap­
parsa nei film da lei interpretati. 
spessa e volentieri raccomandabili 
solo per la sua presenza. • 

Ed eccovi ora qualche nota bio­
grafica. 

Ingrid è nata a Stoccolma il 12 
agosto 1917. Ha i capelli di un ca­
stano tendente al «biondo e gh 
occhi azzurri; è alta metri 1.77 • 
pesa 68 chili. Ha lavorato in Sve­
zia. dal 1934. per cinque anni, j q ^ -
cialmente sotto la regia di Gustai 
Mclander. Dal 1939 .. gira - ad Hol­
lywood: i titoli dei suoi film, al­
meno dei principali, sono sulla bec­
ca di tutti: 

Dopo dieci anni torna a lavorare 
in Europa, in Italia, con Roberto 
RosseUini. uno dei nostri maggiori 
registi. Ingrid. naturalmente, è fe­
licissima di lavorare in Italia •* 
RosseUini Io è altrettanto d: a\crla 
cerne protagonista del suo nuovo 
film, che sarà quasi per intero rea­
lizzato nell'isola di Strombo!:. 
trsrne le prime scene a m b i e n t e 
in quel di Farla, nella Snb.na. Il 
film avrà inizio nei primi K.orn: 
del mese di aprile; Ingrid, pertpn'o' 
resterà nella Capitale solo un altro 
paio di giorni per poi recar»; a v.-
sitarc i lunghi liei quali do\rà dar 
vita all'eroina del film. Quc«-o ha 
già un titolo: «Dopo l'uragano*. 

Questo e quanto s: è potuto ap­
prendere nella conferema-s.ampa 
di .eri 21 marzo 194!). 

LORENZO qUAGLIETTI 

27 Appendice dell'UNII A 

LA MA DRE 
Or©-nolo r o m a n z o di 

MASSIMO GORKI 

Andrea usci Hall» cucina ed 
••c lamò sorridendo: — Cosa pre­
dichi? 

La madre si alzò « disse:* — 
Debbo preparare qualcosa da 
mangiare... 

Viessovstcikov fissò gli occhi 
tu Nahodka e dichiarò brusca­
mente: — Sono dell'opinione che 
certa gente andrebbe ammaz­
zata. 

— Uhm! E perchè — domandò 
Andrea. 

— Perchè sparisca... 
— E chi te ne ha dato il di­

ritto? — chiese Andrea fissando­
lo dalla testa ai piedi. 

— Gli uomini me ne hanno da­
to il diritto — ripetè lui, ser­
rando il pugno. — Quando essi 
mi calpestano, ho ben diritto an­
ch'io rii colpire quei maledetti... 
•ul grugno... suttli occhi.. St» non 
vuoi che ti tocchi non devi toc­
care me. Che mi lascino vivere 

a mio piacere, e io non farò del 
male a nessuno! Probabilmente 
me ne andrò a vivere nel bosco. 
Mi fabbricherò una casetta sul 
pendio presso il fiume, ed abite­
rò là. Vog'io starmene solo... 

— A'.lora va pure, e vivi a tuo 
piacere... — disse Andrea, a l ­
zando le spalle, 

— Ora? — gridò Nicola: scosse 
la testa, si battè col pugno sul 
finocchio e rinresc: — Ora non 
è più poss:biIe. 
. — E chi te lo impedisce? 

— Gli uomini! — replicò Vies-
«ovstcìkov. — Io sono legato a 
loro fino alia morte,.. Essi mi 
hanno empito il cuore del loro 
odio... m'hanno incatenato a loro 
col m.'i.c E questo è un vincolo 
*-•*'.«- ' 'le Tr. li odio e detesto. . 
renderò loro insopportabile la 
vita... Easi hanno distrutta la 
mia. io farò lo stesso con la loro. 
Io sono responsabile per me, per 

m e solo... e per nessun altro... e 
se mio padre è un ladro... 

— Ah! fece Andrea a bassa 
voce e si accostò un poco a Ni ­
cola. 

— A Issai Gorbotv. gli fhrecrò 
il collo... !o vedrai! 

— Perchè? — chiese l'altro. 
— Che smetta una buona volta 

di fare la sp:a e di denunciare 
la gente. E' lui che ha rovinato 
mio padre... ed ora ne fa un con­
fidente della polizia. 

— Ah, così? E chi è che ne 
chiama responsabile te? Non pos­
sono essere che dei pazzi. 

— Pazzi o savi, son tutti una 
cosa — ribatte Nicola con forza. 
— Tu. per esemplo, sei un savio, 
e Paolo anche... Ma che forse io 
sono per voi lo stesso che T e o ­
doro Masin. o Samoilov, o voi 
due l'uno per l'altro? Non m e n ­
tire. Tanto non ti credo... Voi 
tutti mi respingete, vi appartate 
da me... 

— Il tuo cuore è malato. Ni ­
cola — disse Andrea, e sedette 
amichevolmente accanto a lui. 

— E' malato? Anche il vostro 
è malato., ma la vostra piaga è 
più nascosta-. Io ti dico che noi 
tutti, l'uno per l'altro, siamo m a ­
ligni. Che puoi rispondere? 

In così dire fissò il suo sguar­
do acuto come una spada sul 
volto di Andrea: e scoprì i denti. 
La sua faccia chiazzata era im­
passibile. ma le labbra grosse 
tremavano, come se egli si fosse 
bruciato • violenti fremiti agita­

vano il suo corpo. — Che importa? — chiese A n -
— Io non ti rispondo affatto rirea. guardandolo curiosamente. 

— cominciò Andrea con un sor- — Sascia dice che il volto è lo 
riso amorevole e triste negli oc- specchio dell'anima — mormorò 
chi azzurri. — So che a discute- lentamente Nicola. 
re con uno che ha il cuore stra- — Ma non sempre è così! — 
ziato non si fa che offenderlo esclamò il piccolo russo. — Il suo 
Io lo so. fratello. « 

— Con me non sì può discu­
tere; io non capisco — borbottò 
Nicola, abbassando gli occhi. 

— Penso — continuò Andrea, 
che ognuno di noi ha dovuto 
camminare a piedi nudi su delle 
punte di vetro: e che ognuno ha 
avuto un'ora oscura in cui gli 
passarono per la mente gli stess*. 
tuoi pensieri— 

— Tu non puoi dirmi nulla -
replicò Viessovstcikov lentamen­
te. — Nulla! 

— E neppure lo voglio! Io so 
una cosa sola, ed è che questo 
stato passera anche per te... For­
se non interamente, ma passere-

Sorrise, battè sulla spaila di 
Nicola, e prosegui: 

*— Vedi, fratello, questa è una 
malattia di gioventù, come il 
morbillo... L'abbiamo avuta tutt i» 

— Andrea! — gridò la madre 
dalla cucina, — venite a pren­
dere il samovar, è pronto. 

Andrea usci. Quando rientrò 
col samovar. Nicola, ritto davan­
ti allo specchio, lo accolse con 
o.ueste parole: — E' un pezzo che 
non ho osservato il mio volto... 

E aggiunse con un sorriso e 
scuotendo il capo: — Ho un tran 
brutto ameno! 

naso pare un uncino, le sue ossa 
angolose sono come delle forbi­
ci. eppure il suo cuore è come 
una stella luminosa! 

Sedettero a prendere il thè. 
Viessovstcikov prese una gros­

sa patata, salò abbondantemente 

^•H tace*** U «r t laU è lai ha rovinato mio padre... 
(dta. di Dm Avuci») 

un pezzo di pane e cominciò l en­
to e tranquillo a ruminare come 
un bue. 

— Come va qui? — domandò 
a bocca piena-

Allorché Andrea gli raccontò. 
tutto allegro, come la propagan­
da nella fabbrica aumentava, o s ­
servò cupamente: — Va troppo 
per le lunghe, troppo per le lun­
ghe! Deve andar più oresto. 

La madre lo guardò, e dentro 
di s é sentì contro quell'uomo un 
sentimento di inimicizia. 

— La vita non è un cavallo, 
che si possa stimolare con la fru­
sta — oppose Andrea. 

Viessovstcikov scosse energi­
camente la testa. 

— Va troppo per le lunghe! 
Non mi basta la pazienza... Che 
debbo fare? 

Egli agitò le mani in atto di 
sconforto, guardò in viso Andrea 
ed aspettò una risposta. 

— Tutti dobbiamo studiare ed 
insegnare agli altri: questo è fl 
nostro compito! — disse Andrea. 
chinando il capo. 

Viessovstcikov domandò: — E 
quando verremo Analmente ai' 
fatti? 

— Più di una volta ci conce­
ranno per le feste, questo lo so 
di sicuro — rispose Andrea, ri­
dendo. — Ma quando verrcaio 
ai ferri corti, chi sa cosa accadrà. 
Vedi, io penso che prima bisogna 

armar la testa e poi le mani. 
Nicola riprese a mangiar in s i­

lenzio. Poi si alzò e di*--^: — Me 
ne andrei volentieri a Ietto.. S<>-
no rimasto tanto tempo rinchiu­
so in quel buco... poi appena riac­
quistata improvvisamente la li­
bertà... ho tanto camminato... che 
ora sono stanco... 

Allorché fu entrato in cucina 
e. dopo essersi per un po' agitato 
qua « là. fece improvvidamente 
silenzio. la madre bisbigliò ad 
Andrea, tendendo paurosamente 
l'orecchio: 

— Egli pensa cose terribili.-. 
— Si , è un po' diffìcile a trat­

tare! — annuì Andrea, scuotendo 
la testa. — Ma è una' cosa che 
passerà. Così accadeva anche a 
me. Quando la fiamma del cuore 
non arde bene, sviluppa molta 
fuliggine. Orsù, comare, dovreste 
andare a dormire anche voi; io 
rimango ancora un po' a legaere. 

Ella si ritirò nell'angolo, dove. 
dietro a una terda di cotone, sta­
va il suo letto, ed Andrea, che 
stava presso al tavolo, udì an­
cora per un pezzo le sue fervide 
preghiere e i suoi sospiri. 

— Dio. Dio! quanta gente c'è 
al mondo... — mormorava la ma­
dre. — e ognuno si lagna... Chi 
mai è contento? 

(Continua) 
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